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.DiSPACCi DELLa NOTTE 
^ (Agoòìisia Stefani} 

GlBILTERRAi :g7. — È partito 
per Genova il postalo Sud'AmeHca. 

PARIGI, 28. — Mìtìv elencale fu 
I ^ 

eletto deputato nel Pontivy con 375 
Totì di maggioranza, -,> ., 

ÉuóH, republìoano fu eletto nel; 
Gtilnchamp con 6334 contri Lucan^i 
^éi legittimista che n'ebbe 5834. ^ 
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DIARIO POLITICO 
V f 

Non si hanno più precise notizie 
su^r andamento ^ delle trattative di 
pace. Tutti dicono dì desiderarla, 
tutti dicono eh'esaa è il bisogno più 
imperioso dell'umanità, che in essa 
si fondano tutte le speranze per Tav-
venire industriale ed economico de-
gli Stati, ma nessuno vuol farsi l'ini-
ziatore ptsr ristabilirla co];\ d'onde 
è bandita da troppo tempo, e dove 
la face della guerra incendia, desola, 
distrugge. 

|Jn giornale di Vienna, il Frem-
denhlall crede sapere che nessun 
tentativo serio e formale venne fatto 
dalle potenze per indurre 1 belli
geranti a concludere un armistizio, 
e noi abbiamo sempre dichiarato di 
non credere air efficacia delle trat
tative per la pace se non sono pre
cedute da nn armistizio, che faccia 
ipso facto cessare lo spargimento di 
sangue. 
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Ulteriori notizie della Spagna con
fermano che la situazione del mini-
stero Canovas è tutt ' altro che si-
cura : segreti maneggi tendono a 
scuoterne Tautoritàj e a rovesciarlo, 
e 7i ha chi pretende che quei ma
neggi facciano capo all' ex-regina 
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Ufi MISISTROPO 

,ERÌ;̂ A]NO DIVOS 

FrrtpTieté lottfiraria, 

Giorgio mi epoise una leii^i'a-cbtì 
teneva ffii le niiiiii. 

Era un 'invilo gentilissimo ad uris 
festa di ballo. E per squisita corlésia il 
marchese di Vusiies avendo sapuiocbè, 
Giorgio vi8t.'g<!ivii kisieine ad un bmku, 
soggiungeva che snrebbe stalo lietissimo 
di riceverlo col suo co!;n{jagno. 

— Di bene in meglio, mjo caro — 
Jìsposi restitueiidogii la' lettera. 

— Di male in peggio; figurati se vo 
glio rinchiutit'rnii per molte oie in un 
appartamento per assistere a luue le 
smorfie delle f^amù madrilene ed alle 
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smancerie degli eleganti che ronzeranno 
loro d'intorno I.;. 

— Innanzi tutto tu calunnìi'le dome 
0 i cavalieri di questo bel paese che li 
ospita con tanta cordialità. Chi ti ha 
ine§ao, in capo le smorfia e le sman
cerìe? 

— Sta a ve<i(>re el)e a Madrid non 
vi sono donne e uominil.. Accadrà dun 
qtie qui come in tutti i paeî i del mondo. 

-p Ad ogni modo, ritorn;jndo a ili-
Jane, ee ti cbiederónno dei particolari 
ili questo paese potrai soddisfare la cu-

Isabella^ Ja quale avrebbe il triste 
privilegio di aver portato geco dalla 
terra d^esìlio il germe di nuovi dis' 

Benai, di nuove perturbazioni. 
Non è difficile che gli antichi av-" 

versarli, deli' ex^regina corchino ,di 
caricare le tinte,, e di gettare sopra 
di es^a la colpa e la responsabilità 
delle Scoperte cospiraKioni : fatto è 
che queste cospirazioni esistono, e 
che al ritorno d'Isabella.rialzarono 
il capo, e si SODO estese piii che mai, 
A Madrid si avevano indizii piutto
sto gravi della situazione: T ordino 
era partito di Rinforzare le guarni
gioni Bella Navarra, dove si nota* 
vano sintomi allarmanti di unanuo-
va insurrezione. Speriamo ancora di 
non dover registrare le vicende di 
una nuova guerra civile nella peni

sola iberica. 

La crisi industriale in Germania 
è caiKsa di gravi disordini nelle fi-

.^anze dell'Impero, e gli economisti 
cercano il mezzo di riparare a quello 
snervamento di forze produttrici in 
un paese, politicaanente parlando,,, 
cosi potente. Tenaci dei loro sistemi,: 
non vogliono cercar il male, dove 
in fatto si trova, e lo attribuiscono 
0 ai difetti della legislazione; o al 
Isvoro dei fanciulli nelle oSlcine, 
mentre non è' cagionato che dalla 
sproporzione delle forze militari della 

^ Germania colle forze gentrfili del 
paese. Se ciò dovesse durare, d'cono 
le classi manufatturiere, non si no-

• i r 

trebho più sostenere la concorrenza 
collo straniero. 
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(OfiU di ;̂Uftvi(̂ re, &ìeno interpunzioni o spazi in carattere teslino-

rvr:̂ 9ll comunicati oentfiflimi 70 U hnea. 
'[ .̂̂ Hl tìen wnto degli Articoli Anonimî  e «1 respingono !e letifere aoa 
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Roma 27 agosto 
Al tempo dei ^ministeri moderati 

la stampa [di sinistra si] scagliava 
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rìostà e dire di aver visitato anche un 
siilone del gran «londo. E poi faresti, 
.(lispac^re a tuo p:icire non corrispon 
dendo con eorlesia alla gentilezza del 
mar;h"se di Va-iitps. 

— iHeno male che hai trovato una 
buona ragione e mi rassegno. Quesia 
scrii ci barderemo e qu.iiche bell,i s'' 
noni avrà l'orote di ta.'̂ erfi compiimeli-
una dii riue itaimni, i qua'i ie reclté-
ruiiiiii qu i sol„ii complimenti f,itui che 
avrà inteso ripetei e migliaia di vultf. 

— M< con una variami. 
— Q\i le?,,. 
~ Con qoaicliQ sproposito di| lin^^u ,̂ 

perchè saremo costretti a parlare un 
idioma che non è il'noBiro. 

I 

— Hai ragione. Vediamo ora dove 
ttbita questo sigiidr miircheae di Viisites. 

Aperse nuovamente la lettera e tesse: 
— • Dui mio palazzo, via Futncarral, », 

— Puro aangùe castig iaho I.., -^ mor 
moro Gorgio con une amorfia. 

— Che cosa intendi dre?,.. 
— Conosci !e belle pagine scritte da 

Narval sulla Spagtia?... ^ 
— Si: ebbene'? 
— Alloro riuorderai ciò cha egli dice 

gylla bojia casiigliana: hanno più titoli 
e costelli che stritppi nei. mantelli. — 
Ma però soggiunge che sono i castelli 
in (spagna, • 

— Basta, fra poche ora sapremo a 
che cosa attenerci sul conto del palazzo 
di via Fuencar^al, — risposi rìdendo. 
-^ SODO curioso'di passare in rassegna 
le bellezze di Mi-drid. 

— Dunque a questa sera. 
—• A questa sera.. 
Fummo entrambi precisi al tionvegr.o 

ed alia ore nove facevamo.il nostro in 
grtsao nel palazzo del marchese di Va* 
Bìks. 
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contro di essi quando qualche so
lenne ricevimento reale non aveva 
luogo alla Reggia del Quirinale e 
gridava che a Roma capitale e non, 
altrove dovevano farsi simili ceri-
raoriiè.' Oggi che impera il Ministero, 
riparatore, gli organi djijiinìstra sono 
muti e non Iranno alcuna eccezione 
ad elevare perchè S. M. il Re riceva 
alla Corte dì Torino l'amljasciafa del 
Marocco. ' , - , 

j 
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,Io vi confessò di non dare sover
chia importanza a simile distinzione 
e credo l'augusto Re nostro nel pieno 
diritto di compierò in una Reggia 
qualunque dello Stato un atto di eti
chetta aiploroatica. Sono poi lietissi
mo che .tale formalità sì compia alla 
Corte dj Torino, da dove parti il' 
primo soffio della rigenerazione ita
liana e nella quale è perenne l'eco 
dèi più gloriosi ricordi della patria 
nostra. 
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Ho voluto però dirvi una parola 
su questo argomento per dimo^tra^e 
come i nostri avvorsarìi abbiano due 
pesi e due misure. Teniamone nota 

p.per l'avvenire. 
Il iministero è Jdecisissimo d* im

pedire il dilatarsi della propaganda 
internazionalista» e l'arresto del si
gnor Andrea Costa dì Imola, il più 
attivo rappresentante deirinterna-
zipnale in Italia, non è che il primo 
passo in questa via. 

Il ministro degli affari esteri che 
era intenzionato di recarsi a Torino 
,l^a dovuto fermarsi qui per gravi 
ragioni di Stato, Le trattative per 
la conclusione della pace tî a la Tur^ 
cbia e la Serbia precedono alacre
mente e V Italia ba in esse una parte 
importante. 

, Dà buona fonte si afferma che 
la Porta pone come condizione dì 
pace il ripristinamento dello siatu 

quo anta héUum 18G8 e reclama una 
forte indennità dì guerra. La Serbia 
al obntrarifl non è disposta ad alpuna 
concessione rilayanter In questo punto 
la mediazione delle potenze sarà molto 
difliclle, ma in ogni caso esse sono 
fermamente decise a stabilire un ac
cordo e dì imporre la i>ace, 
• Dalla Sicilia [pervengono sempre 
gravissime notizie sulla sicurezza 
pubblica. Grassazioni e ricatti sono 
all'ordine del giorno, E l'on. Zini si 
adagia placidìitìiènte nella sua pol
trona pref^t|^zia indachlandosi della 
vitft e delle sostanze dei suoi ammi-
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nisiràti. Che ammirabile funzionE\riol. 
Intanto a Collesano si sequestrano 

le persone in pieno meriggio e il si
gnor ornato. Petrano è sempre nelle 
grinfe dei briganti che chiedono per 
la aua liberai^ione la piccola bagat
tella ài 26 mila lire! 

Non faccio commenti. 
^ H- —r - -

L'art. 40 della legge sul giuri 
T , / •• , ^ r-.-n.-.T— • • 
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Non è certamente nostra la colpa 
se qualsiasi argopiento che abbia at
tinenza col pubblico interesse offre 
occasione a. biasimare il ministero e 
dà bMOVK ragione a ^diffidare delle 
^ue promesse e dei suoi atti. 

Ogni qualvolta davanti ad̂  una 
Corte d'Assise si agita un processo, 
'che desti la pubblica curiosità, sorge 
universale il lamento contro l 'ìm-
|iro,vvido articolo della legge sull'or-

'dinamento'. del giuria che vieta la 
pubblicazione, col mezzo della stam
pa» dei resoconti giudiziari prima 
ohe aift emanata la sentenzia definì-

^ • 

tÌV£̂ '. . , , . * 
- Ora ò il processo Mantegazza» che 

si dibatte a Bologna, il quale ha ri
chiamata r attenzione del pubblico 
su qùeirarticolo e qualche giorna-

7^ 
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li nobile signore fu con noi di una 
squisita cortesia. È • vero che ie belle 
parole, ~ cerne diceva Horjc'e • Vernet 
che era larghissimo di lodi a tutti gli 
imbratuilori di tele, = non costilo 
nulla, ed il marchuse di Vdait-.s co lo 
provò colniiinilocene lino ai Cipeili. 
[ Ci eravamo iny;mnaLÌ nelle nostre 

previiioiii e sono ceno che se Narval 
fosse alalo ospite del marchese di Va 
aites, avrtbbe certfimento moiificalo il 
syo giudizio ed avrebbe ìiconoscimo 
che auclie gli spagnuoli iPosseggoind 
qualche volta' p;6 che dei t chàteaux 
en Eflpagne. » ,̂, "' \^/ 

Moltissime sale che susseguivansi; tòlte 
sfarzosameiiio illumioiite e arredate con 
un lusso principesco, presentavano un 
colpo d'occhiu mrjbilo. 

Nel salouo d'onore, — ai iio,ti che mi 
trovavo nella cosa di uno spagcmolo, 
il popolo che oopo i'mglcse è it più 
ossequiente ulie leggi deliaietichetla -
là padrona di casiij assisa in un ampio 
Seggiolone, DUendeva i saluti (logli in,, 
vitati che le sfilavatìo dintinzi propri^, 
come accnde a S^iiit Jiimes Paliice, quan
do la regina, Vifiorin 8i mostra ai no 
bili brittinici, 

• I nomi dei fortunati, ammessi a quella 
splendida festa, erano gridali a; voe« 
altissima da un domestico, jp livrea, 
rossa e gialla, che facev^ le veci ili 

jn^estro di cerimònie. 
Principi, dijchi, marchesi, contj, vi 

fibonii, baroni, ce n'era pLssato dinanz 
upo s nolo. 

— Che bella figura faremo noi; 
mormorili ridendo; — non posseJiamo 
n^mmewo mi de prima del nostro po
vero nomel... 

— Ci disiingiiertmo — rispose 1' 

jttnft^-^-: 
•r. .^ I 
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mico. 
— Beu dc'ito. E poi forsechè ancbe 

in Italia non abbiamo oobil;?,,. 
Anche iroppi. Rugge/o di Sicilia 

li ha tr^ati a staiis. 
-*- Sd pur cunoS'-iI 

] In qutl nentre, il marchese di Va-
Sitèa, il qurile dopoT'primi saloli VPI-
gevtisi u comp'imenture le altro ptr 
Bone che man mano giupgevrinó alla 
sua festa, ci raggiunse e prendendoci 
per la mano ci condassa dinanzi olla 
s'gnoia muchesa, che, al pari de! e n 
sorte mo.svro5si veramente gentvltì. 

D-po quelle formalità d'uso ci con
fondemmo nella folla ed essendoci ve
nuto faltodi a()pì'itarci in un cantuccio^ 
ci ponvmuìo ad oiservare* 

Dal puntò in cui io e Giorgio eravamo 
rifugiati potemmo assistere ad una cu , 
noaa mostra. 

Donne eleganti, in tutta la pompa del 
jusso» abballate con mila la sapienza 
d-j! a moda, oon tutta la., ricercatezza 

^dell'ane di' piacere, che parevano dire: 
vf, Mirateci, non è vero che siamo belle? • 

E in mezzo all'otideggiare dei veli, 
ai fatui sorrisi, alle furtiva occbi;ite, ai 
vortici delia danza, entro .quell'atmo 
sfdfo co&ì densa di profami e di voluilà, 
Ira il fascino di tantrì belezze che cer 
cavano tutto il piacere -r alcune forse 
l'oblìo — nella sciezUlu folla femminea,, 
cosi varia e così armordosa di colori e 
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dj fórme, ir% il scemare degli occhi 
neri, il muovere dei piedi veloci e il 
susurro di tante voci, fra tutto quel 

Uurbine e quel moto, stava riiLo, freddo, 
impietrito il mondo ulfieìale. 

Che strano contrf^sio, tutti qiìegli a 
bili neri, ineleganti, quasi lugubri I Quei 
dplomatici che del loro maestro Tal-

letto, non convertito alle dottrine 
democratiche, con queir ignoranza 
dei precedenti che distingue parte 
della stampa italiana, ha attribuita 
all'onor, VigUani, guardasigilli del 
procedento gabinetto,, la paternità di 
quella infelice disposizione. 

• Quantunque sia questione oziosa 
ricercare a chi -spetti T iniziativa di 
un'^t^ÒTvédiniento che è scritto nelle 
leggi dello Stato, la verità va pur 
detta sempi© e il fatto,è che la pa
ternità dell'art. 49 spetta all'attuale 
ministro della giustizia^ onor. Man-
óini, il quale era membro à̂  il più 
autorevole forse, della comissione 
che sul progetto di legge concer
nente il giuri ha riferito alla Camera 
nel 1874. Però Ton. Mancini, quando 
gli interessava farsi paladino di quei 
principii libérali che ha si male 
applicati nel Ministero, ha, in occa
sione del processo Lueiani,;so3tenuto 

k-- ' '•• ' - .^-H 

e formalmente proposto, piti tardi, 
ràbrogazìone di queir'articolo ed un 
progetto di legge di sua iniziativa 
sta, da un anno, davanti [al Parla-
mento, 

L'onor. Mancini, se nella sua pro
posta [fosse stato mosso da quelita-
more alla pubblicità e da quella de
vozione- agli interessi della giustìzia, 
che furono rettoricaM<5.nte taHt.e yqìte; 
citati nei suoi discorsi, avrebbe po
tuto, con una parola, indur la Ca
mera ed, il Senato a!d' approvare il 
progetto di legge per T abrogazione 
deirart . 49 è da molti mesi se il 
Ministro avesse mantenuta la pro
messa del deptato, anche di questa 
questione non si parlerebbe più, alla 
• stampa sarebbe stato restituito un 
proprio diritto e alla giustìzia una 
grande guarentigia. 

La Camera quasi unanime avreb
be approvato il progetto di legge 

J . X . - - - _L-^. _ _ . _ ^ ^ ^ - I 
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dell'onor. Mancini, come si può ar
guirlo dalla votazione con cui quel 
disegno di legge venne proso in cpn- , 
siderazione. Su ogni |fruzione della' 
assemblea si manifestò un'opinione 
contraria all'art. 49, com'è provato 
dalla serie dei progetti, fusi poi in 
quello dflll'onor. Mancini, che ven - . 
fiero da parecchi deputati propnsti. 
E T onor. Mancini aveva doppio ob-"' 
bligo di insistere per l'approvazione ' 
del suo progetto di .legge, poiché 
per dofereaza a lui e per fiducia che 
la sua proposta sarebbe stata appro
vata, gli altri proponenti non hanno, 
insistito nei loro progetti. ' 

L' onor. Ministro, che difendendo 
davanti al tribunale di Roma il ge
rente del giornale il Siritio, [accu
sato di violazione dell'art. 49, & 
nella Camera sostenendo Ja sua pro
posta di abrogazione, trovò parole 
eloquenti a dimostrare che (lueli'ar-
ticolo offendeva la stampa è recava 
nocumento agli interessi sacri della 
giustizia, ha dimenticato, appena as
sunto il portafoglio, le parole so
nore e le grandi promesse. 

Ed ecco ' una novella conferma 
della fiducia che le dichiarazioni, 
animato dal calore a freddo che vi
vifica le concioni di certi Demosteni 
^'fggi, meritano. 

•t 

La presentazione alla Camera del 
progetto di legge che abroga l 'arti-
colo 49 fu polvere negli occhi ai 
gonzi; come altre proposte che gU 
uomini della sinistra hanno' fatto, 
ministri o deputati, e come lo sa
ranno tante promesse e dichiarazioni 
che udiamo o udiremo; 

La verità è che nelle piccole co^ 
me nelle grandi riforme, nelle innò^ 
vazìonì^ché richiedono lunghi studi 
come in quelle che con breve prepa-
razione si potrebbero avere, gli at-

leyrand non avevano neppure letto il 
ffonte^pî -iu, gravi, inaest03s gonli della 
lóro nulliiò, poi generili digiuni di bat 
tiglié e di scierz) ma caricai di croci 
e di tìteila, e che dtaiostrav^ino un qorag 
gio soie, quello di portarci lUi lóro petto 
le insegne risèrbale sohimente'̂ d valore 
0 ei servigi Ì€8\ a fióbili cause. Poi an
cora p;ù numerosa e comp.utl, la fa 
lènge, sempre crcacenie, dt-gli uominj 
d*uftari, la. quale come la nuirì', .già 
miriucciava rnvadercogni ordina sachde., 
Sensali, imprend tori, banchieri senza 
fiide, capitaiislì senza capitnlj, borsaiuali 
audaci e subdoli, ignor^nii d'ogni spa 
eie, tutta gtiute INAVOCAOLÌÌ chi viene 
non sì sa donde, che finisco non.^i sa, 
dove, che vive di tenebre e a cqi U. 
mondo SI ìncbina e ap^e le porte a due 
bsitenli, perchè il mondo adora il sue 
cesso anche nella generosa patria del Gid. 

Ma la danza ed i suoni regitayano 
soli nelle ampie aale, il piacere e la 
foUìd si eraro datq copvegno e pareva 
mormort^saero all'ùreccaio diciaacuuor 
obliai la vita è breve. Godi! è la su 
prema sapienza dèlia vita. 

E tutu quella folla Viifiopnla andava, 
réiliva velocemente e a spire, comi! le 
aoella di un mostruoso serpente. 

i Facemmo moite 09S§rvaxio!ii in pro
posito alla cu iosa rivista eliti avevamo 
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passato, 3$Rza badare ad un vecchiello 
che si trovava vinno a noi e che più 
volle aveva sorrJ3̂ 3 maliziosamente alle 
nostre pnrole. 

^AlioTcbò me ne aceorfii, sciimbìai con 
lìiorgio uno sguardo d'intelligenza, 

i--̂  È impossibile che ci abbia com 
preso — mormorò Giorgio. 

— V* ingannalo — disse in purissimo 
italiano colui al quale avevo accennato. 

— Parlo la voitra lingua, Ijo compreso . 
tulio, ed ho ammirato la venia delle 
vostre cjnsidorazioni. 

Erava'1,0 prjprio caduti in trappola. 
— De! resto — proseguì lo stranie) o 

— lutto il mando è paese, e qu:inio voi 
travato in un salone di Madrid non da. 
bUù che si rinnoverebbe pure a Runa, 
a F.renze e in tutte lo vostre balle e tu' 
itiiiiant'. 

— Certamente — risposi ficpivlo buon . 
viso e cercando con accorto parole di 
dirittuggere la cattiva impi:e)j8ion§,,,̂ h8! ' 
la nostra analisi avrtbbe potuto pirO' ; 
durre nel suo spirilo. 

— Siete Bpagnuojo? — gii domandò •''.' 
_Gìocrgio. , ,. , , , ,, 

— Sì, anzi madrileno. 
— Potrete dunque appagare onaqual- . 

che nostra curiosità. 
— Di tutto cuore. 
E Giorgio si pose ad interrogarlo sul 

CQ[:lo di varie sigopre che piii l'avevano 
colpito. 

li buon yecchtQ/ ai compiacqu^e con 
squisita cortesia e man mano checJa-, 
cava TAsmodèo potemmo accor^ergi 
della sua argu;&ìa e finezza nei giudicare 
hi c^nnmedia umana, 

Presso a poco avevamo collo nel se
gno e dovemmo una V0Ì19 di più per-
suailerci che tutto il monJo è paes^, 
come diceva Byron, che in tutti i paesi 
gì traviano le medesimo vanità, gli stessi 
vizii, le sU;Sb̂ e maschere. . 

- Ditemi, — gli chiesi, — chi è quella 
signora vestita di veluip nero che tutti 
ossequiano e che sembra fatta segno Ui 
p'iriicolaro nspello? None più giovane,,, 
mn conserva ancora le traccio df una. 
muruvìghosa bdUtzza. 

— Ah I... ho capilo. Sul sao conto h 

^ . •B" 
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tuali governanti non hanno né idee 
seria né oònoetti meditati 3 Quando 
r Italia sarà libarata dal ì̂ jrp go-
irerno le *̂*ggi reatoranno conie le 
hanno lasciato i preflocos^ori-itìa gli 
archivi del Parlamento avrantif) qual
che progetto di più nel polverosi 
oro scaffali- Chi può, credere sul 

serio allo spirito riformatore dell'o
norevole Mancini, se non sf̂ ppe o 
non volle nemmen condurre a buon 
posto una semplicissima innovazione 
nella proposta della quale egli era 
personalmente impegnato come de
putato e sulla cui approvazione non 
vi poteva essere dubbio alcuno? 

La esistenza nella nostra legge 
pel giuri dell'art- 49 è un atto di' 

• accusa contro Tonor, Mancini e non 
contro il VigUaui, come domocrati-
camento stìntenziava l 'altro ieri Vo-
scuro giornaletto al qualR facemmo 
allusione più sopra. 

h j 
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LE DOLENTI NOTE 

La JSft̂ ioHtf (estrema sinistra) du^ 
bità ancora della verità'del discorso 
di iCaserta, e ne dÀ ihtantó questo 
giudizio condizionato: : 

«Quelle parole sarebbero la nega
zione del prograjuraa di Stradeila/la, 
negazione di quel programma che fu 
risposta eloquente é severa a certe 
aspirazioni'seóesSiòniste, di cui si 
dovette fare ammenda onorevole, la 
nogazione di qUel programma che 
raccolse intorno a sé tutta la sini-
sti^à per condurla al governo^ con 
esao soltanto- '•'• ' ' 

«Quelle parole sarebbero; la se
conda edizione di Un Cattivò libro» 
e» ss ai dovtìa^ero credere Ip. espres
sione del pensiero del gabinetto, se-
gnorebbero il prevalere dì quella 
attrakione malefica che tende a spo
starlo dalle suo basì naturali. 

«Frattanto, non per colpa nostra, 
il dubbio ci martella oggi ancora, e 
più forte che mai. 

a A dissiparlo — npp, parole '— raa 
fatti vogliamo, 

«E fra questi, uno solo-
flc Si sciolga là'Càhierà, questo sarà 

il ,commento migliore alle aj^sicura-
zioni dì Roma ed alle dubbiezze di' 
Ctìserta-.i> ^ . :.. , ;. 

L\Eco del PaW/Tme?i/o s'incarica 
di rispondere alla Ragione dicendo ; 

• Contrariamente ad ogni aspetta
tiva, un telegramma privato da Ro
ma e* informa essere stato assoluta
mente abbandonato il proposito di' 
scioglierò la Camera e di intimare 
le elezioni gonerali, ?> 

Lo stesso giornale alludendo al 
possibile ingresso dei toscani al ga
binetto dice : 

*La nostra bandiera, non può af
fidarsi a chi flh ieri sostòrihè cOn 
tutti^, la potenza del suo ingegno, 
con tutta r efficacia della sua abilità, 
r enjpirismo finanziario, il privilegio 
del voto, la libera ignoranza e la 
libera chiesa. 

r h • • f^ n • r T V B * ^ ^ ^ . . J . 

critica Si spunta e la miìHicenzin non hi 
pre?fì. Non è virtù pWsiiccìa, ma è reJe-
Figuniitvi ciìtì è r idolo ili Madrid, Cari 
taievule, buona, sempi'e pronta il'soccor 
rere gii mfehcij a consigtiave gli amioij 
è limala, iinzi-adorata dui basso popolo, 
rispc-'tUita e corte^g^ua da tutta la no-'̂  
bilia- È la confi-lenie della rtìgina, e 
volt̂ Sfl iloido che la nostra preziosa 
sovrana no iJSf.oltas3o sempre i consìgli. 
Ltì coso voliterebbero meglio par la no-
bira Spagna! 

Questa donna fenomen'̂ j questo S n̂ 
yiìiòtìtlzo dts'Paidi in gonnella sedeva 
q poĉ a disranxa dal luogo in'cui ci tro 
vaVamo,etÌ èbennaiunde che, udefìdooe 
fare un copi pomposo elogio» tauio io 
come Giorgio, la gnardussimo Hssi e 
con ostinazione." '•-' ' 

La nobile donna parve accorgersene, 
imperciocché ai rivolÀft'più volte dalla! 
nostra parte, 

— Ma infine, il suo nome?., disse 
Giorgio. 

— É la ducbesa;! di Moreno. 
— La duch'̂ ssa di Moreno*? -esclamai 

divéniihdo pallidissimo. 
— La conoscete forse? — disse quello 

straniero non con prendendo la causa 
di lama ertiozione. ' \ 

— Io?;,, no; egli ò che se ben rani 
mentOj ho Udito parlare di'lei;,. 

— Carne di un angelo dì virtù, di 
<»£(ndorfi„. 

— Precisamente, 
"- Guai'dhtè, vsenealla nostra volta: 

ha accettalo il briiccio del generale 
Saneln z per fare una passeggiata nolle 
sole. •^' ••>''-• 

K in fatti, colei che mi era stata in-
(iìC-M'A come la duchessa di Moreno, ?j 
avviava pr:ci3)tnento verso di noi e 

V -

« Altre prove, ben altre prova che 
non aieno I due ) ulti mi voti p^rfa-
raentari, àÌjbiamò'Vrlma da eaìgèire^ » 

ffolto significante et èembra/que
sta frase di un. corrisgondeate: della 
Oa%zeita piemontelCy organo di si-
nifìtra:^^^,. ^̂^ 

«È StalD detto che non fu deciso 
nulla, che tuttor^era stato riservatii; 
a un. nuovo coasiglio che si terrà 
il primo settembre, ma credo che 
questa dilasionc non ha altro scopo 
che di preparare il patise a questo 
mutamento. > 

j 

NOTIZIE ITALIAKÌ5 
I 

ROMA, 28. — Non si à ancora 
definitivamente stabilito il locale dove 
si terrà il meeting umanitario onde 
protestare contro le atrocità della 
guerra di Oriente; ma pare che si 
terrà probabilmente all'Apollo. 

Sono già parecchi glioratori inscrit
ti, fra cui dei cittadini assai distinti per 
patriottismo, per coltura e per-in
gegno. \ ; ' ' 
: TORINO^ 28. —Ièri il presidente 
del Consigi Q dei ministri visitò i 
Magazzini generali di Torino, gli sta-, 
bilimenti industriali dei fnitelU Tansi, 
del cav- Alleniano e della fabbrica
zione dei nastri diretta dal tìommetl-
dator Tasca-., ; . i, 

—,La Oatuita del Popolo dice 
che nel Consiglio dei ministra tenuto 
a trovino non si pre>se alcun partito 
relativamente allo scioglimento della 
Camera. Aggiungo ohe M adotterà 
una decisione definitiva nel Consiglio 
che si, terrà il 1̂  settembre. 

Dice pure che, il re nel prossimo 
settembre assisterà alle grandi fa
zioni campali, 

— Lo stesso giornale dice: 
; L'onor. ministro degli interni â  

'vtìva "divisato dì accottajo l'inVitò 
direttogli dalla Commî ^sione per as
sistere al centenario di Pietro Micca 
a Sagliano. ; , 

Ma la ma-lferma sua salute, il do
vere di assistere al pranzo di Corte 
in onore degli ambasciatori del Ma-
roÈco. Id obbligarono, suo malgrado, 
a declinare il cortese invito, L*ha 
fatt9 ^cpni una bella lettera diretta 
al pre;:5Ìdonte della CQmmissione,,j,,edi 
incaricò di rappresentarlo il sotto-
prefetto di Biella. 

— '27- — Scrivono da Modaue alla 
Nuova Tarmò: 

II convoglio diretto che da Modane 
giunse a Torino stamane, investiva, 
nelle viqinaoze di S. Antonino, una 
povera donna stata sorpresa sul hi 
narìo airarx'ivo del treno-

L'infelice restò cadavere sul colpo. 

. NOTIZIE EiSTEKìi 
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FRANCIA, 26. — U Pays si ral
legra per lo scacco subito dal mini
stro degli esteri duca Dècazes che 
non venne rieletto presidente del 
consiglio generala della Gironda. 

— l Bébats fedeli alle loro mas
simo, vorrebbÌ3r6 che nelle trattative 
di pace gli Slavi e i loro amici fa-

doveva proprio rasentiirci per pas-̂ nrc' 
hellf» Sila vieni dove pareva ave-90 
i'iniehziune di niciirsi. 

Mi baift' 6 Uia slran:) idea. 
— Or̂  ricòrdo chi mi ha parlato 

luugamonle di quelli s'gnora — dissi 
•U;:Vdca i;bbuslunza alta, rivolg-'ndomi a 
colui col quale avevamo casualmente 
st'etta relazione. 

— Ed è?.„ ' 
— Il marchese Edmonco di Lnma, 
h'\ duchessaUli^ Moreno trovavasi cp* 

punto 'Iinaa7-i a noi :d!orchè pronunziai 
quel uome. 

Arrestassi e mi volse uno sguardo 
latiipt^ggiaiitó- , : ; . . . . • ^ 
. Fiugen 'ò di non essermene accorto: 

— Lo ho conosciuto inlfmamente, quéi 
nobile tenore, ~ cifUìnuar, — e mi ha 
narralo tutte le straiie vicissitudini dèlia 
siiaHravagliiUa esistenza. '' 

— Tulle?,.. — esclamò la duchaaa 
di Moròno rivolgendosi a me e parlando 
in tono asprOj quasi'minaccioso. 

M'inchinai sê Jẑ ^mosLriirmi punto ini-
barazzato della stranezza del caso e 
quindi; 

— Tutto 1... ripetei. 
LTL duchessa mi volse ancora una oc 

chiata indefinibile e allontanossi ficendo 
col ventaglio un gesto che non riuscii 
a comprendere. -

— HI spiegheresti quésto mistèro?.,. 
— disse Giorgio, 

lo erd rimasto pensoso e tenevo la 
testa chinala sul pF:tto: temevo di uvtr 
commossa ùoa grave imprudenza. 

— Ebbene?..- continuò Giorgio, ~ è 
dunque un romanzo?.' 

•-. Chi sai.-
— E quel sigdorc cho ci ba dato 

tante preziose informazioni I..,'É scom^ 

cessero soli tutti i sacrifizi. Per sgsi 
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glrilhàW^rzegovfisl ||}}os»|g|ptìon 
tìOtìò mai esìstiti;eranoBemplitìÉimentfl 
î OlÓntari .gerbii Dunque; i lrìatabilù 
mento dallo statu quo ante Òellwì^ 
sarebbe ingiusto e la Serbia dee pà̂ ^ 
gare materialmente e morahnonttì. 
le spese della guerra. 

— Il giornale la Decentralisation 
di Lione dichiara <lì aprirò una sotto-
scrizione per elevare una statua a 
Luigi XVI e a Maria Antonietta- Fa 
appello a tutti i legittimisti di Fran
cia e pubblica la lista del comitato 
lionese; invita gli altri dipartiffltìnti 
a formare comitati di sottoscrizione, 

— La Tribune scrive essere or
mai deciso cho subito dopo la ses
sione dei consigli generali i consigli 
municipali dello comuni rurali sa
ranno convocati per eleggerà i loro 
sindaci. 

— Il ministro della guerra farà 
fra breve un viaggio nel dipartimento 
della Mosa per visitare in modo spe
ciale i lavori dei forti di Verdun, 

"^ Loggesi nel Costitutionnel: 
Sembra che tutte le potente fa

ranno il possibile p̂ er figurare de
gnamente air Esposizione che avrà 
luogo a Parigi nel 1878. 

— V Industriai i4isaf7itfn segnala 
il passaggio a Colmar di parecchi 
ufficiali stranieri, fra, i ,quaU due 
francesi, é che sono delegati dai ri
spettivi lorp governi, per assistere 
allegrandi manovre d'autunno del ìi^ 
corpo d'armata tedesco comandato 
dal generale de Werder e che avran
no luogo, tra brevi giorni alla Selva 
Nora< \ 

^r- Il Maresciallo Mac-Mahon com
mutò la pena di morte prQhlìnziatà' 
contro Di&roi per assassiniodei do-
menicani d'Arcueil in quella dei la
vóri fory^ati a vita, 

r 
- r 

' -^ Togliamo dal Moìiiteur Uni-' 
versel. [ ; : : : 

Malgrado .̂voci corse a proposito 
di un viaggio dì don Carlos in Fran
cia, si può essere certi che egli di
morerà a Parigi dal 1** al 15 set
tembre. 

Si stanno attivamente prep,ai;audò 
gli appartamenti che ha fatto sce
gliere a Pass)^, via delia Pom^pe, 

^ - ^ La riunione di bonapartisti 9he 
doVé̂ ya aver luogo ad, Arenehberg, è 
stata rimandata a venerdì matti.ua, 
Rouher ha dato il contr'ofdih^'tò'r^ 
se a fine di impedire discussioni che 
potevano dispiacergli. Si crede che 
Rouher farà prevaiare la politica ^i 
prudenza flrioH^ da lui tenuta e che 
riprènderà la'dìrexione elfattiva del 
partito, . 

SPAGNA, 2 3 , - 1 1 corrispondente 
da Madrid del Journal de Qenéèé 
narra nel seguente modo i fatti che 
diedero origine all'arresto del segre
tario della regina Isabella, sig. Mar-
fori: 

• • ^ 

* r moderati intransigenti fanno 
molto assegnamento sull'arrivo del-
re?:"regina Isabella e sopra. la sua 
influenza personale. Il sìg. Marfòri, 
promotore dei raaueggi di questo par^ 
tito, avrebbe voluto che l ex-regina 
Isabella, acconsentendo alla sua pre-

ghiera, rìceiwaseMi S iv ig l i a^ rap-

• i T - ^ i ^ i T -

piF-'̂ rì senz' re-nme '̂o tlr.'-i aid?o. S'uà 
,(or36 c;̂ H clìî  òi^prat ca nel grpn mondo 
in S^agnj: sarà uu'aUra curo3a forma 
dQll'rtirhtniR. 

Non b'irìai alle ô st-rv̂ oxlnni di Òior 
oio e •̂rdtliSt•inio uiV improvvisi emi-
cnìuia lasciai"'!! palazzo del imir̂ hesQ 
di ViisUes por, far ritorno all'aiborgo 
dove ero i>Ìloggiiiio, \ 

G o'gio mi aegol 
P^t'.vjno è53fìre le, ore quati.ro. 
Lh noUo er.iqijeKi, luninosi. pn si-

tonzfn pTrTondo, p eno di misuro pareva, 
fiveUiU-Q con :jr.!anc voci alla mia monte 
ed al mio cuore. ' 

La '1ujhc:s5i 'il MorenoL, mormoravOj 
e iu storia di W^dter mi sì rìpreseulava 
dinanzi in tuita ili, sua lernbde réahà. 

' Allorcba giungemmo all'albergo/fui 
maravigliato scnrgendo il pidrone ve-
nirmi incontro, Porgendoii^iun p̂  

•— É per voi, — di;=i3a-
— PJir mQ?,,. 
— Gu.irdaì la soprascritta. Npo èrayi 

di sb^gli.ire: proprio lì mio nome e 
'cogtiomo. , ,. ,/ ... 

— Che cosa pù6 lesfiarè?!.. — disse 
Giorgio'. 
• — Viene dìd direttore genora!e| di 

"politila — soggiunse il proprielirio dei 
ralbiPgo." • \ 

— Ah!-.. ~ frici io, e speztd il ai-
gdlo. 

Qijei plico conteneva T ordine di ab 
bandomire immediatarWnte Minirid e la 
Spagna, \ '̂ 

— Che cosa vuol dire tiitto questo?.,, 
'"- di93é Giorgio, 

~ Lo saprai un giorno, 
in quel momeolo uvevo deciso di pub

blicare le rnemone di Walter. 
^ ^ FINE. • 

presentan^t^M partito meHpfiraó \l 
perocché egli era tutto in|flóto â  
riunire ì raodefktì intransi|[enti e 
organizzarli nella bitta di (pipata-
Ma il Govera'ò impedì il com^monto 
dei suoi disegni, Ordinandone l 'ar-; 
resto. Inoltre il presidento dolbi ca^ 
mera dei deputati, sìg. Posada-Her^ 
rera, fu mandato a Santandor, af-
Gnchè persuadesse V ex-regina, che 
la più elementai^tì prudenza obbliga-
vala a mostrarsi riservatissima in 
tutte le questioni di partito e di 
politica governativa. » 

INGHILTERRA, 24, — Il Telò.' 
graph scrive che se la fortuna della 
guerra fosse avversa al generale Cer-
najeff non si può sapporre che il 
prìncipe Mibn e i suoi consiglieri 
siano capaci di resistere alle ener* 
gicho sollecitazioni delle potenze ; 
molto più che il Principe desidera 
saviamente di ritirarsi da cosi ajdita 
impresa. Secondo ogni probabilità, 
il governo di Eolgrado attende l 'e
sito iitìmodiato dòHa campagna della \ 
Morava per determinare se cederà, 
bno.e^ k ora matorialmehte infiuen*-
zatp dalle lietej notizie, che riceve 
dal quartiere generale, 

— il conte Russai ha^scritto a lord 
Granvilie la seguente lettera; 

Pmhròko-Lùdfje. Hlc/imnnd*Park ' 
23 ùffostQ ma. 

Mi àombra che, quantunque i lPar-
laipeftto.^ia stato recentemente pro
rogato per non riunirsi secondo Io, 
abitudini al;trechè a febbraio pros-
Simo, sarebbe urgente necessità il 
tenere urta sessione autunnale. Le 
barbarie, gli oltraggi e le crudeltà 
che. sono copim^sse nelle provìncie 
turcho> non in una sola, ma in va-
^ie, in Bulgaria, nella Serbiftì ecc. 
sonìhranò reclamare l'alleanza delle 
potenze europee-—là Germania, VAu-
strta, la Russia, la Prussia, l'Inghil
terra, la Francia e l'Italia,i— asso
ciate COTI un trattato formo e riso-, 
luto contro la tirannìa dei Turchi in ^ 
Europa. Poco m'importa se sono i 
Russi, gli Austriaci, i Tedeschi ò gli 
Italiani che succederanno ai Turchi^. 
L'Inghilterf^^ domanderà ^una cosa 
sola: il passaggio noi Mar ^ero UT., 
bere per ogni naye da guerra o di 
commèrcio, il passaggio a Odessa e 
Varna- . -

Vostro RossEL, 
-r-25..;—Il Times scrive che la 

questione .̂ 'Qrĵ e t̂̂ ^ sì, risolverebbe 
molto facilmente, se si potessero as-, 
sicurare le.9opdizioai di giustizia e. 
di pace in qualsiasi parte dotrini-
pero turco ih Europa.-1l turco spa
risce e ovunque lo slavo ê  il buU 
garo possono agire liberamente sì 
moltiplicano e crescono in ricchezze. 

RUSSIA, 26: — Fra pochi giorni 
lo Czar si recherà ih Livadia per 
passarvi l'atitunno insieme airimpe-
ratrice e alla duchessa di Edimburgo. 

GERMANIA, 25. — Il Granduca 
Nicola dì Russia è aspettato a Rer-
lino, dove assisterà alle mftftpvre 
della guardia e del, 9*̂  corpo, 
,AUSTRIA^^UNGHERIÀ,:;^6'.1~ La. 

None Fretc Presse è irritatis^ima 
per le'Intenzioni hiàhifestàte dai go
verni imperiali di contenere euurgi-
càmente le pretese della Porta otto
mana nello stabilire le cond zioni di 
pace colia Serbia. Il foglio viennese: 
se la prende sopratutto col ministero 
degl̂ i esteri austro-unf,arìcOj polemiZ' 
zando vivamente contro il Peate')' 
TAoydy che nei suoi ultimi articoli 
inspirati feco'cbiaramonte manifeste 
le idee de! conte Andrassy ed am-
moni se-riamente la Porta ad una 
saggia temperanza. 

pJ.-ftrli^j^nhrìiftifVJ^ 

ATTI UFFICIALI 

M I N I S T E R O 
DKUA 

ISTRUgiOra^raBLICA 
EgiBiidf) VMCinia wA R. Idtilulo , fli, 

belle at'ii'tìi'-. rireiiztì il posi.j di prozia ' 
S0P6 di difiei,nio, relrìhb'iS cdll'itninio 
Btipeniiiò d\Xipu duemila quaCteenii) 
oltre all.ipariecipizono ai iniiMrQ do 
Rimi- délliy l'èlribuKiòni pag;iti) d g i 3c». 
lB(ri, a'invita chi desidera que^V •ptf-;iò 
di prese ma hi il qnealo Minirt'TO, non 

"più t'ardi àei'SÒ'aél ppòasirnò mese fli 
'8<fltenibre, la sua domanda in caria boi-' 
lata da''uno lira, ò rredu.i di liioli sbiTi' 
cienii' a dimosirjrc hi cap'uc'là del ri 
chiedtìnLQ, 

4 

ili vincitore del concordo sarà eletto 
p0r uti biennio, scorso il quale poi à 
esaere 'co iferm^tb. 

Ruma, addi 1 agoalo 187G. 
i Pel BJinatro 

' FanKATi 

"CROMOA CITTADINA 
, K Ì \OTI74L: VARII5, 

n<?i icnocia*ia , — Al nostro, ap
pello pei danneggiati dalla bufera del 

% " " " ^ Ì J S. Bagio in tra^isana tU, 
pft^ùvci ^alcuni òfferentiitìlla borgata 
(il .Mezzp|a, êd oggi f amo lièti di 
pubblicafeja lista nalla speranza ohe 
l'eaempig^pr-va di spròne ancho pres* 
so i _ nnFp;^|lantropici cittadini. 
^t tbórra^B' . Erminia . . h. 
Zab.orra nob. Paolb . . . » 
Santinello Luigi . . . . » 
0binati A. . . . , . » 
MenegoUi 
Fratelli Mantovani . . , 
Gagliardo Giuaoppe . . . 
lìottin Gaetano . . . . 
liosa Medoro 
Bonetti Giuseppe, . . , 
Amministrazione del Giornale 

di Padova . . . . . . 

» 

» 

» 

3.— 
3 — 
1,— 
- 5 0 
- 5 0 
2.— 
1.— 

1.— 
l . _ 

ì f 

5. 

Totale L. 22.*-
IS!>U»aUScBBeiiil presso il Tribu

nale Correzionale di Padova. 
30 agosto, Contro Maddalosso An

tonio per omicidio involontario ;oon-
tro Rizzato Luigi par pascolo abu
sivo; contro Schiavon Pietro per pk 
scolo abusivo; contro Agostini Por-
dinaudo per furt^, 4'^' ^vy. Gpcchi, ; 

Uf?iiai d'S(ai4tóìaj^,ìi|, r—Ieri, 2S, 
alle ore 10 ijà incorainciaro^no gli 
esami aiiuualì degli Asili d* infanzia 
pella Sezione di S. M. Icònla (Pòr-
itillo). Vi aasiateva il nostro Sindaco 
coram-' F. Piccoli*;iìLR-Provveditore 
agli studii ed î  principali membri, 
della Cymmissione^ Amministrativa 
degli Asili Btessi nelle persone dei, 
sigli;, hvv-comnl. A. Dbzzì» dòtt. Gù-
gliiilmini Antonio e L, Gambaro, ' 
' Fu inverò comovonte il sentire 
quei tenori bambi&ejli ^ fanciulletto 
di sei anni al più, rispondere pronti 
e pr<icisi,allo domande delle loro isti* 
tutriGi, degno di speciale encomio 
per Ja pazienza che devono eserci
tare, oudtì imprimere in quello tenero 
rnuptiiì pigimi tìrudimen|,i del sapere^: 

: Abjjjamo ammirato i graziosidavorii 
dei cubi rappresentanti casette e vil
laggi, noaoìiè quelli con piccoli stec
chi e pagUuzzta fatti con una esat
tezza singolare, è lâ  composixione 
Con lettere staccate Wr il Sindaco 
Piccoli, y , .̂ ^ 
• Lo studip, il Ganto,;l(i ginnaytica' 

m classo ,Q fuojri, vengono cosi sag-
giamonte divisi nello ore di scuola,, 
non sólo in quésta sessione d'asilo, 
ma anche nelle altre tre del Beato 
Pdllegrino, delle Grazie 9 dì S- Oat-
teriaa, da non lasciare uuUa a de i 
siderare. 

j ^ ^ \ 

Terminò qi^elta prova colla solenne 
distribùzloufì ilei premi ai più distinti 
bambini e bambine/ 

Nbi.cLuniamo al dasiderio delle 
altre^ p^ersone intervenute per tribu^ 
tare uno speciale encomio a tutti 
coloro elle con tanto disinterassehai^ 
pivjstunò al Stìmpre maggior ^viluppo 
edicoro'di questi fiiantropJcìi.titutr 
di Carità cittadina, tanto più neces
sari inquantochè in essi vengono 
raccolti ed educati tenere creature 
talvolta mal dirette presso le loro 
famiglie, più spesso dimenticate ed 
abbandonate. 

' i fi-efti^i'rt. '̂ f̂î lfl:'!<3';Biî ^ —" Invi-
;tiamo il sig. Balsami^ trioèonda En
rico a volur ritirare una lettera tut^ 
torà giacente, rinvenuta da lui sulla 
puhblicit v!ii,' è depositata al nostro 
Ulfioio fino dalTunno passato. 

Leggasi r\^\ Rinnovamento:, 29; 
i La principesca Margherita ieri sì 

recava di nuovo netto Stabilimento 
Guggenheim. 

Anche il principe Umberto vi si è 
'ieri recato e trattenuto più d'un'ora 
ammirando la rara colÌBxione di og-
^ge t̂i artìstici ivi raccolti, ed occu
pandosi del disegno di duo cornici, 
puro stilò del cinquecento, pbo do
vranno coiUtmore ì ritratti d̂ei prin
cipi di Piemonte, già ordinata dalla 
principessa Margherita al aig. Gug-
genheim.ldUprincipG ha altresì ap
posto gentilmente la sua Arma ad 

, up album che il signoiv.Guggenheim 
ha posto da ieri nel suo Stabilimento 
e che ptu'terà quindi per primo il 
nome del principe di Piemoiìte, , 

'- Il principe Umberto ha pure visi-^ 
tato Taltra mattina col suo ufficiale 
d'ordinanza iVambilla o col conte 
A^imercati lo' Stabilimento di anti
chità ednggetti d*arte del sìg. Rieti, 
dove si trattenne qualche tempo e 
fece alcuni acquisti, 

•E ieri stesso alle ore 3 ponii il 
principe, coi .suoi gentiluomini e col 
marchese iti Monterano visitava lo 
StaliiliiJìtìnto d^ORgdtti d'arte ed, an
tichità del sig. Ricchetti, trattcjion 
dovisi qualche tempo. 

Alle ore 3 pom. il princip^e }\ la 
principessa colle loro damo e gentil
uomini si sono recati nella canno; 
nìera reale à fare una gita in marel 

Al lóro ritorno i principi si reca
rono ad assistere alla serenata poco 
dopo la partenza della galleggiante 
dal Foutego dei Turchi. 

'Sfìgnir'ouo quindi lâ  galleggiante 
fino al municipio, e poscia ."si reca
rono alla prefettura, dai cui veroni 

^ * U - ^ K - r : ^ . ' H . j - ^ , . ^ ; ^ - ? . - t ' ^ m n ^ ^ . -^"-VJ^:^ 

(^E||8tet^|p Rll|;u«pettaco!o e poi di 
n«Q|o a ŝi:;o3Ì̂ ÌiQÌla'.̂ !gpndola ai reca-
Bonif flifi.^ìal falò, gofiondo cosi della 
reren| i t |^ ' io ^lla B%% flae. 

li p r i^p i^n di Napoli ieri in sulle 
ore;5 pómi (jW^^n giro par la Piazza 
0 19 Mercorio colla ,sua govornante 
9 colla marchpsinaJiLMontQrQno. li 
prìncipe come al solito era attorniato 
e seguito jJa una folla importuna dì 
monelli e sfaccencUiti, 

Il principino di Napoli, coi Agli 
della marchesa di Moatereno, assi
stette alla serenata noi palazzo Mi-
chìel ai Sa* Apostoli. 

Questa mattina alle, ore 5,10 il 
principe Umberto parte per Vicenza 
per assistere all'inaugurazione della 
ferrovìa Vicenza Schio. 
^ I princìpi Hmipero 4000 lire alla 
Congreftazione di Carità di Venezia, 
e la Principessa ha trasmesso alla 
medesima un soccorso por le sale da 
lavoro con macchine da cucire per 
le operaie, 

— Quanto alla serenata* allo otto 
ìersera la galUggmnte si mosso dal 
Fondaco dei Turchi. La magica bar* 
ca rappresentava 'tìn fantastico giar
dino/di margherite ,6 dì verbene, Nel 
centro sì ergey^^ un gambo colossale 
alla.cuì .^imaitavanp. disposto a pi
ramide grandi marghorito traspa- ' 
^enti- Sopra di esse coraplotavaho-ir^'^ 
disegno delle verbene formate da lu
micini a^zur^i^e gisIlL Attorno ajla : 
tase dei, gambo giravano degli archi^ , 
formati da foglie, verbene e mafgne-" 
rito. |L ' effetto e^a discretamente 
bello 9 sarebbe stato bellissirap ae 
il giro degli archi di foglie fosse 
stato più alto, in modo da essere 
più sensibilmente congiunto col grup
po db! centro, e se le margherite 
fossero state intermezzato COÌI tinte 
jiiù •òàHche. 

Il fantastico giardino percorsa il 
Gran Canale circondato da uno stuolo 
di.innupierevoli gondole, moltissime 
delle quali illuminato a palloncini, 
alcune ansi con lusso insolito., 
; Infiniti fuochi ^b\ bengala rischiav 

ravano ^èoStanteniènto la scena ùnica • 
al mondo, la scena che strappa a-' 
noi veneziani, che V abbiamo tante • 
volte veduta, un grido d'ammira-, 
zìone, dì meraviglia, \ \ -, 

Quando la galleggiante usci ^ d i 
sotto il ponte di Rialto lo spettacolo 
era 'a l massimo della sua imponenza ' 
— nò un modesto cenno di cronaca 
vale a descriverlo. , ; . • 

Anche^ neli^ parte musicale,la asr • 
renata è nerfettamonto riuscita. , 

A.lle xxxiÒAnyiX^ galleggiante^ ^eim- > 
pre circondata dallo wtnolo d'iunq-
merev?)U gondole illuminate, arriv^a-
va al bacino dì S. Marco. ' " ' . 

Il vapore della Peni)iBidare\ hxi-^ 
corato nel bacino, era divenuto di 
fuoco, Parecchib continaia di lami* 
pionqinì a vari colori diaegnayana.r 
architettonicamente lo scafo,,gli al
beri, le corde, nroduceudo uh effetto -
d incanto. i ' 

'ài 
: ' ' - t 

>,t.} 

• \ ^:P'^r -, 
ha Mthiarc dà alcune notizie intorno 
alle grandi manovrai che ai faranno '̂  
nella prima quindicina del prossimo 
settembre, e allo svolgimento dello 
manovre stesse. 

w 

Noi ne togliamo quella p^rte che 
risguarda le manovro di cavalleria 
î el Veneto, 

Avranno luogo operazioni e fazioni 
di brigate contrapposte nolla zona 
dì terreno che si estonde fra la lìnea 
Monttìbello-Lonigo e Sacile, secondo 
un'ipotesi nella q̂ ŝ-ì̂  la brigata San 
Marzano rappresenta un distaci'a-
mento spedito a riconoacare il paese 
fino iUr Adige e prenderà (Contatto 
ci)l uèmibb da un corpo di truppe 
che ha passato il Piave e chd appar
tiene ad un esercito proveniente 
dall'est il quale è in p'.isiziono dietro 
il! detto Hume ove attende a" riardi^ 
nare le proprie forzo, mentre la bri
gata Rizzardi rappresttuta ùija, cflr-
lonna spiata innanzi ad esplorare 
Ano al Piave e prenderai contatto/ 
còl nemico dall' esercito difeuspra , 
c^e sta raccoglisndosr dietro PAdigtì. 

BiaBI. — L a Gazzetta di Veriezia^ 
la Venezia ad il RinnÓDaniento pub-
,b!icano un manifeato sotcoacritto dai 
senatori GlaVahèlli, Giustiniih, Mi-
chieL Rtìvedtn, Bembo, Fornoni e dai 
deputati Collotta, Maldìni e ^Papai : 
dipoli per IVistitUKÌone d'uua^ Aî iO- . 
dazione costituzionale, p; pnl̂ bjiGftuo , 

iin pari tempo lo Statuto.d^^Ua, .mar 
dósima, il.quale è ac3'oeiUt'q cpl^lora 
aottoscrizLohe dagli aderenti/ / 

:$oV"fî «m^̂ tó annuncia ohe fâ  tradotti 
in olandese La x^iia ìnUitdré^ che ' 

"contiene i famosi Bo^;'.etti di Bd* 
mondo De AiuicisJ • ; h 

j I 

"SKa'*£&.— Un dispao.cio telegrafico 
del generale La Mam fa creilere che 
lâ  tanto ritardata estrar^ions d̂ d pre
stito non ^ avfà lu'"̂ go ufifumeno 11 
31 corrente. 
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i r p « x l o e n i n a t c . — Leg- Pongo f si por non perder nulla, che 
gòsi noir Arena di Verona del 28 : 4«'n'fJi itìnMtì il pranzo abbia rsotìi-

•è, i l , 1 «» 11 pra da precedere la cerimonia ma-
;E avvenuto stamane,*al Macello, i ' r „ J .Lu 

uji gravissimo fatto dì sangue. trimtsniaie. 
Bonoconsa Augusto detto il capo-

j-aÌ0i pregiudicato di v|?(M)h|̂  data, 
d|, professione macellaio, nutriva.un 
antico rancore verso ' il nipota: sud 

i Bonaconsa Giovanni, macellaio, ed 

^ ^ n^H 

o^te &à un tèmpo, sulla cui condotta 
emopfllità la giustìzia nulla ha ad 
oflcepiî ek E cotesto rafiflore era pur 
troppo corrisposto r.ordialinente. Sta
mane ^esso ebbe un'esplosione fatale* 

Stà^à il nipote scorticarido^tirt/buo^ 
quando essendosi trovato a pochi 
passi da lui lo zio, qilBStl ebbe a 
dire : • 

, —̂  Tietìi la teF t̂a alta, non vedi 
che hai sbagliato il colpo? 

Difatti il Giovanni aveva laaciato 
cadere a vuoto un colpo della man
naia. , . 

VI 

Ma lion avesî o niai lo zio dette 
q|ielì,^^jparole. 

Udirle, e toglierai dalla cintura 
il coltello del mestiere, e correre a 

jìiaotarlo nel basso yentro a chi4e 
a W a prónWiàte,^ fii pel nipote 

affare d un minuto, aertondo. .,-
I II '^tìolpo, ina^ìptìttato • affatto dal 

ferito, fu, credesi, mortale. Fino al 
manico s' innoltrò nello carni del, 
ferito, il> quale cadde imraetso nel' 
proprio sangue pronunciando queste 
parole : : 

— Sono ròvinatol • -' 
E in pari tempo strappava da aò 

il coltello portandosi le mani alla, 
.eravìssiina ferita, 

, Giova aggiungere che lo sciagurato 
Augusto Bonaconaa tìra uomo,ili àfin 

II.feritore -^ il cui atto non BÌ 
potrebbe assolutamente spiegat;e, sé, 

•come dicemmo, non esiateìi'go un vóc-
cUio rancore dî  famjgUa — tentò 
darsi alla fuga, quantunque il loi:iale 
del lilacello fosse pieno di gente. Ma 
sopragguinse in tèmpo un appuntato 
di P. S. con,una. guardm, clié'piep^ 
caso.st^trovayano a passare di \L •' 

Notiamo, ' tra 'parentesii che la 
-vfio^fl'guardia, che d'ordinario si^trova 
in qiitìljuogo, non può bastar^ agli 

-eventuali bisogni,::' .^-i^;,. ,.; ui 
Incredibile è la commozione prò 

dotta dal fatto, che potrebbe riuftclre, 
^pirico!030 : anche per altri ; infatti 
B l̂ lUPgo ^ì, VpTavaflO,J,edw^fl.uip^ 

, dall'ispettore e del custode, la pr i 
ma delle quali alìptta un bambino ê  
l'altfS' è' Tu islato avanzato di gesta-

i j ^ j h . I - ' - ^ • . . • '^-- • I , 

vzlonpj.,,̂ .̂  ; . . : . , .. , ,, I,. 
D'altra parte fu^ ventura cho^ i 

'%Iì^tìél ferito (lino dèi quali trovasi 
il carcere) o il fratello del feritore 
non ^̂ i ^ trovassero presenti. Ne sa
rebbe nata una vera carneficina. : 

Il ferito fu toasportato immediata-
m'ente, sovra una barella dei Padri 
filippini, airOspitale, ove versa in 
;grave pencolo di vita. , ,, 

UffR l»eS,<?ttP*oI — R pensiero 
'di Nizza riceve da Parigi la suguonte 
corrispondenza; ' ,.. 

Oggi 19 al Giganti Ilùlcl era stato 
ordinato un pranzo di cui il menu 

•soltanto farebbe venire Tacquolina 
iri bqca ad un morto. 

Tutto • era pr^^parato,-quando; im
provvidamente fii dato contrórdine 
ed il pj^aii^p'.àpdè a m9>;t^! P^rph^l 

'mi direte/ Eccovi spiegato..il motivo: 
II pranzo doveva aver luogo pejife^^ 
stegginre il matrimonio della signo
rina Mnrin, la figlia idei dottore, col 

^signor X, Gli sposi erano già al jVJu-
nicipiq; seguiti As. i^vf:fS^^^^:^^ 
mici e; di parénti: le vettura aspet-, 
tavano per la strada, M.lejnaire^ 

•calla sciarpa tricolore, fa , la tradir 
-ziònale domanda allo sppàô  se è cpn^ 
tentò, ecCj ecc.̂ , e lo sposo fortunato 
mette fuori un 5t 'diesis dai più for-
^niduliilfì ed il sintlaco ripete la do
-manda alla giovinetta 

Figuratevi la sorpresa di tutti, 
-quando la giovinetta, invece di quel 
SI timido e pudibondo che sogliono 
pronunciaro in simile occasione le 
ragazze, con voce distinta si fece ad 
esclamare: ì^on^ je ne le vciicv pa$! 
A qi^esta snr(jta lo sposo fu di prin
cisbecco; il padre, la madre, tutti 
i:ìmasero come Don Bartolo nel Bar
biere, G mentre lo stupore ed il si
lenzio erano generali, la fanciulla 
con un, jianguo freddo si fa a chie
dere al sindaco: 

—̂  Moìisicur le maire., suis je 
marie ou hien je suis eìicorc de-
moiselle? -

-^ Vous éies (oujours demoiselle^ 
rìippndfl il sindaco. E la ragazza' a 
que:^ta risposta può contenere appena 
la s!*a gioja. 

Non vi so dire T impressione pro
dotta da questo fatto; porche la ra-
gaziia ha rifiutato lo sposoF Dicono 
che chiodo acaccia chiodo: io credo 
che un ajnore ne abbia schiacciato 
un altro, e che la signorina....... Ma 
non . facuiamo commenti, dedico la 
storiella alle nostro gtovanette^nix' 
xarde, ed ^ scandio d'equivopo pro^ 

I l l i àbhò de l ^ oaiinriift. 
Il celebre scrittore te^pscaP|olo Lin-,. 
daù puob1buc& nel ÙegMisioart uh • 
€trticplp ^\^\VargQÌ di,Parigi* Ora ttel • 
dizionario del gergo parigino trovasi 
la spiegazione della parola « Ctt?Ìrfrĉ  
(anitra) »> per falsa notiKÌa dei gipr-: 
nali . , . , / ; . . , .:r.'-^ ^^ 

II Dizionario industriale usoi 
nell'anno 1776 a Parigi presso Lapom 
bo racconta il seguente aneddoto : 
-La Gazzetta agricola pubblicai,un^ 
mezzo singolare per prendere lo ani
tre fielvatiche. Si cuoce un font^ e 
lungo querciuolo in una decozione 
difogliedi sennae di glalappa.ìl quer
ciuole così apparecchiato si lega sal
do nel mèzzo ad un flld sottile^ ma 
forte, e poi Io si getta nelTacqua*. 
Si tiene nella mano rostramità dal 
filo, e si ai nasconde. L' anitra ac
corre ed ingoia il querciolo, ma que
sto ha nella sua preparazione un 
forte effetto purgativo, e cosi ritor
na ipoco dopo ia; galla. Capita un'al" 
frààìriitra, e lo ingoia; poi uî a t^r/.à, 
^iia quarta;, f̂iCCi Cosi tutie , riman
gono attaccate allo, stosso filò. Si 
narra che un usciere tn questo modo 
in vicinanza alla Guè-doChau'ìséa 
abbia infilate.20 anitre. Ma le anitre 
volarono, e trascinarono seco Tuscie 
^PlniL^^Kn^ìsi-.^^ftcciò, e, rinfelice 
cacciàtoroisi ruppe una ganvhn:. i 

Questo babbq ^\, tutti i canards 
ha me&so in voga il nome per le 
notjzie esagerate delle Gazzette. Gli 
Italiani preferiscono il vocabolo ca
ròte, ma i; tqcl̂ î ^hi isi ,sono appro-

Pubblica sicurezza: Declaratoria 
del Ministero dell'Interno sulle ven* 
dite al minuto di vino non consu* 
knato sul ìiiogo dello smercio. 

Sanità pubblica. Modulo per la 
-liquidazione della spesa relativa alla 
nrìsita, delle farmacie. 

• , Segreiafi comunali. Manifesto 
per gli esami di abilitazione all'uf
ficio d̂i Segretario comunale nei no
vembre 187fl 

* • r 

, Qiurisprudenza amministtad^a. 
_ ^ ^ __ " ^.j^. l ! -V . -

. OSSI5RVAT0R10 ASTRONOMICO 
d i f» t t r tova 

A mezzodì verudf Padova 
Tempo med.'fli Padov;) ore {'i tn,0 9, 2C ,6 
Tomoo (Tifd, d Rfj'ì'n ore il» r.i, % 3, 47.7 

Ou^tTimzhni meUorotnytche . 
HS^ f̂̂ njteiMi'alt̂ xza dim. 17 dfiL^unlo e di 

ni. ;(0,7 dliinvtìllo m'd^o nel mar̂ j.̂  
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Ten̂ dt̂ i;vf*fê  i^òy":.^ 
Umi i.iàTeL'Uva. .. 
bitr*' for, del VBoio 
Sii'U> '(Pi cielu. . ,. 

H 3 8 : M T 10 mi 

. s.r.-^ ser. ... , 
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Tefii:.;t̂ r<mir;i mstim- *« + SO 0 

-.^ -r-!-!-—-, -J^:J^^^-^ 

prtati il vocabolo francese,' e seri-
:vono Zeitiingsanici ' ' 

SBorte i l i u n 4:l<^8'aBftte.v^ 
Leggiamo neìgiornali milanfisidel25: 

Abbiamp pàWotHVi :nbt(ÌEÌe isulìa 
tragica morte dell* elefante che'mori 
trajBrescia e B-̂ rgamo î i ^ 

II, signor Passog. siip conduttore, 
'dopo essersi trattenuto alia fiera di 
Bre35i,^,^-,p^rtiva lunedi scorso da 
quella città per recarsi a Bergamq, 
ed allogava tutte le gabbie della sua 
menagcHc sul treno merci duella ferrai 
rovini Un ball'elefanteidiirìttò anni;̂ ^ 
chiuso nel suo casotto di legno, era 
stato coibcàto sopra riiltimo, carro. 

^del .treno, e gli . uomini,^.p^e l,o ac-, 
cudìvano,, ayftvano osservato Che il 

;giovinotto ••^•;un' elefante ^ di otto 
annidò. ^» giovine di primo' pelo — 
;era^ di cattivissimo umore, ,e somma
mente. :inquietolj!Ma rappaciatolo alla 
meglio^ e dato il catenaccio al casotto 
nonjse ne'curaronp.j)ih 
treno "a piccola velocità, Sparti per 
Bergapiq. ^ ' 

. Alla „. stazione ^ di ^ Ggrbgo 'questi 
'stesai. UonrinÌ-,..accórgendòsL che la 
bestia strepitava in piodo minaccioso, 
credettero che avesse o fame o bi
sogno, di riposo, e ptircìò pregarono 
il conduttore del treno a lasciar di
staccare ^ il caro. Ma il condnttore, 
non potendo b non volendo' aclerire^ 
alla domanda, il treno si-mosse di 
nuovo. A Seriate s'udirono ancora 
i barriti, e, gli spintoni |pQd*^rosi nel 
casotto deir'tìlefant'eV ^mà̂  poiché la 
fermata, a Bergamo era vicina, si 
.crecìòtte di pa^^ientare un altro quarto 
dora.!.Neì breve tragitto accadde la^ 
catastrofe. Pare che l'animale diveii-

*'tato'furibondo ab|jia colla^ parte pb-
,sterione del suo corpo urtàtii.e.'sfon-" 
i\d.io Tassito del casotto, e sia.iVu2-
zolato fino a mez^a vita sulla strada, 
rimanendo avvinto al carro per mezzo' 
ji'una grossa catena, che gli assicu
rava una dello gambe anterìorij^è'' 
così a ruzzoli e rimb':ilz'i orribili tro-' 
ecinaio dal treno, abbia percorso frr<ì,n,; 
tratto del binano da Serìate a B^M-̂  
giorno. Fatto sta^ che quando il treno 
arrivò alla stazione, la povera bestia 
dftv.a gU ultimi aneliti, ed infatti il 
desolato proprietario vide poco dopo 
morirà quel suo bel campionO: zoolo
gico che rappresentava dicesi, il va 
Jore di circa diecimila lire! 

aB«jaBoGitfl5PO deSata S'^reffel-
Snrift i l i «"'ncSf^va del 31 luglio 
1870. 

Affrancamento delle annualità in-
fenori a lire 100 dovute al Demanio 
ed al patrimonio da esso ammini-
strato. Conteggio della rendita pub
blica dovuta por le dotte affranca
zioni nel secondo semestre 1870. 

Consolidato italiano. Media dei 
corsi della renrlita pubblica nel pri
mo sernostre 1870. 

Consorzio A^a^^ona^e, Notizie sulle 
risultanze della Amministrazione del 
medesimo nell'anno 1875 e primo 
trimestre 1870, 

Farmacie, Visite. Y, Sanità pub-
hlica. 

Istruzione ptibblioa. Avviso sugli 
esami dì abil itazione all' insegnamento 
della computisteria e della calli
grafia. 

— Inttirdizione dall^ insegnamento 
infiitta a due maestri elementari. 

Leva, Manifesto portante V ordine 
di leva sui nati neirauno 1856, 

, ULTIME miizm: 
Abbiamo i seguenti dispacci :••' 

Romay 25, 
Depretis è giuhtoi 

Vicenza, 28., 
arrivato ZapardelU,^PQmani ar

riverà il principe Umberto ed assi
sterà allo spattacolo di beneficenza 
al teatro. . ''\ • ^ 

IX Risórgiiììènto, h^^^da Rònia.il. 
seguente dispaccio,particolare ; , M! 

«La riunione dei cardinali dopo 
I^nga^^isoussione decise leVj^ 
condizioni d! Italia assicurare suffi-̂ ^ 
Lciènteraente ia libertà, di elezione' 
del Pontefice in caso ,di eventuale, 
Vacanza''della Santa Sade." J> 

Ecco un primo punto stabilito. 
Quanto alle condizioni che sareb

bero peate dalla Porta importa U 
constatare che fino al' presente 11 
govèrno tarffd'^ap'ir^g-ffèsse. ;à(i 
questo argo'^ènt<)v-:Si fl'ònnscono' ébl-
tanto alcuni; pi|,nti,fondaraentali dai 
quali la Porta, si dice, non vorrebbe 
'dipartirsi. . -,ij*^lfei- : . 

Intanto ella sarebbe decisa ad é-
flcludere ogrii* tìot^fìia||fl||dj^llà que
stiona erzegovesQ cotla serba; perchè 
gli affari delle provincie slavo non 
hanno, giusta le idee della Porta, a 
che fare in alcun modo col gòvernp 
e i|i popolo della Serbia. In appreas^, 
quanto la Porta si addiraostrerÀ'tdr-
rendtìvole per quanto concernW|Ìl 
mantenimento dell'autouoiuia ammi
nistrativa delU'Serbià, •alti-etiMB; 
ci si dice, essa sai-à inflessibile per 

V 

quanto risguarda le cose,militari. 
La Serbia non avrà né fortezze, 

uè armata Tuinerosa: la T'erta IToh 
ci tiene, â metterò dei'prasidii* tur
chi nelle pìaK!i&-da guèrra sèVbe. ma 
cercherà'd' ottener? con altra com
binazioni, quanto ella desidera, in
nanzi tutto, cioè'clid il suo.vassallo 
per lungo tratto di* tempo non ri
pigli ì suoi progetti di conquista. ^ 

,Si èiacceriiiàto ohe la ì*oFta'.,non 
ammette che gli affari'dell'ErziigV-
vina Siano mescolati, alla quistione 
serba. Se nel corso delle conversa-
zioni diplomatiche ne sarà fatta pa
ròla il governo Ottoraàrib chtainèrà 

*rJ ' - I L • •" 

i' attenzione cidi gabinetti sulle mene 
r 

rivoluzionarie dei comitati pauslavi-
sti della Russia che sono la prima 
causa dei disordini dell'Erzegovina 
.e della Bosnia, e che costituiscono 
;titt a t a t a t o ' pèrjnanehte al diritto 
delie,genti. Questo punto^potrà re
golarsi col gabinetto russo che si 
trova nella miglior situazione per 
mettéVe un ^ termine à questo stato 
di,cose pericolóso perula pace d'O
riente- ''••' '•'' • ' ••• 

Resta la questione del Montene-
gro/Le vòci.,che il Tiìnes ed altri 

at pericolo di un Isolamento, noan-
che nel oitéo in Oul là Germania': dò-
vesso metterm definitivamente dalla 
parte dell' lagHUterrai Quivi ai è pie
namente óònvintì che la Germania 
nblU peggiore delle ipotesi per la 
Russia, se ne rimarrà oziosa spetta
trice degli avvenimenti £L quella 
stessa guisa cne la Russia fu tacita 

spettatrice durante la guerra austro-
germanica. 

- - h ' --• riìVr ' I i : :^ - " / ^ T l - ^aT 
ù _ i - ^ j - . . 

\^ V ^ M ^ . 

^ Scrive ÌEk'Oazutta del Popolo di 
Tonno: . , 

^ Il Re ha invitato ì' onorevole 
tninistro doir interno'a passare con 
lui otto gìorni'ìn taontagna.*^2- '-

. ^ M i r a l i ^ ^ • ^ • - • — • ^ ^ ^ p h i ^ ^ ^ M ^ 

5 , • ' , h u .̂ • j " | • ' ^ ' ^ , , f , r 

Il Risorgimento di Torino annuo-" 
zia che è giuntìo, la serà-del 25,'rtf' 
quéllà'città; S.E. il comm. Cialdini. 

tHtaagiyiqsgfweyjtawgJKitiniraa^ • \ 

u màt. r f l i 'm s 
• gUESTIOÌrE-J'OItlIiKTE--: 

Sulle trattative di pace si hanno 
quéste infqrmazioni,dei giornali fran
cesi: Il fatto è che al momento non 
souovì puuto negoziazioni delle po-
teniie,.e che tutto è subordinato al
l'attitudine che prenderà il principe 
Milano, Esiste un accordo fra T In-
ghil^rra e U Pprt^, Il governo ot
tomano ha dichiarato formalmente 
ch'egli *nón riconosceva alle altre 

^potenze il diritto di delìbaràrb sulla 
pace senza consultare dapprima le 
proprie convenienze, li principe Ali-
Uno essendo vassallo desila, Portn, 
ed avendo alzato il vessillo della ri-
belUone, dovrà prima indirizzarsi al 
Sultano e manifestare la sua inten-
zìone di deporre le armi; allora so-
laHiente la Porta farà conoscere le 
sue intenzioni ed ascolterà in seguito 
i consigli che le potenze amiche le 
volessero dare. 

Il gabinetto inglese si è appro
priato questo punto di vista ed ha in
formato le altre potenze ch'egli non 
entrerà con esse in qualsiasi discorso, 
finché il principe Milano non Eivrà 
fatto il passo prelioiinare che la Tur
chia esige. Questo modo di vedere 
ha prevalso infatti presso i diversi 
gabinetti d'Europa; è adunque as
solutamente falso il parlare di nego 
ziazloni fra le potenze in vista dello 
stabilimento delle condizioni di pace. 
Per il momento la parte delle po
tenze si limita ad insistore presso il 
principe Milano che sì è ad essi in
dirizzato, perchè esso faccia un passo 
diretto a Costantinopoli» non poten
dosi esercitare la loro benevolenza 
verso la Serbia che nel corso dei 
negoziati. . . . 

giornali fecei'O correre dell' inten-
zione della.Portà'dr^è^^^^^ 
vprevole al principellSikita che alla 
Serbia sono^assólutàthénte, false. La 

• - . , • • : . , ' - • " • ^ l ' ^ i " " - ' •• • • ^ • 1 V " ' ^ 

Porta non e dispostja, ad accordare 
al Monteiiegro nèingrandimenti ter
ritoriali, né porti di mare; tut t 'a l
tro; àrizi essa tende a tlTèndidàVe 
'̂ ì nuòvo i suoi diritti di supremazia 
su questo paese, del quale nessun 
documento diplomatico non istabili-
sce r'indipendenza. Essa domanda 
che il principe Nicolò, coma Ìl 
principe! Milano s'indirisizi diretta
mente al Sultano per chiedere la 
pace, Kel frattempo l'armata turca 
dell'Albania e dell'Erzegovina do
vranno coprire questo paese, e mar
ciare in avanti per, occupare Cet-
tigne- : 
' Queste notizie verrebbero date co-

• • V • 

mtì conformi alla verità^ e la Porta 
"è decisa di abbattere nella siibnfltta 
ideila Serbia e del Montenegro il 
•panslavismo che ha A Mosca il suo 
focolare, e che spinge e fomenta da 
parecchi anni le insurrezioni nelle 
provinole della Turchia. 

ESTRATTO DAI'GIORNALI ESTERI ; 

Sembra che abbia luogo ora uno 
scambio pocoj anuohevole dì dispacci 
fra Pietrobirgo e Lqnlra relativa
mente alla neutralità sospetta che 
mantiene la Russia nella guerra 
turco-serba. 

Si conferma che i tre membri del 
Parlamento iugleso residenti a Sem-
lino sieno stati incaricati d' un' in
chiesta intorno all'aflluenza di mi
litari russi a Semlino. 

Scrivono dai confluì russi ^WAllge" 
meine Zeitung che. V arruolamento 
di ufliciali russi per 1' esercito serbo 
non verrebbe eseguito tanto palese
mente, se non si fosse completamente 
preparati alle 'Conseguenze, cioè ad 
una controversia anglo-russa sullft̂  
neutralità di quest'ultima» cui con -̂l 
durrebbero tali arruolamonti, con-
troversia che forse si desidera viva-j 
mente siccome quella che indurrebbe 
non solo V Inghilterra, ma anche la 
Germania e V Austria ad assumere 
una posizione netta e decisa nella 
questione d* Oriente-Sembra del re
sto che a Pìtìtroburgo non ai creda 

e 

^ ^ ^ Pesi, 27, 
^ A! Pester Lloyd si comunica: No

nostante la jdornenica gli ambascia
tori di Germania, Inghilterra 9 Rus
sia conferirono cor bar. di Hofmann, 
che era stato prima a Schonbrunn 
presso l'Imperatore. È ormai cosa 
cèrta che tutte le potenze corrispon
dono airappollo del principe Milano, 
Si sta concertando a Costantinopoli 
un pagso collettivo, sulla cui forma 
furono già inìzia^id^jtó pratiche, 
lia dichiarazione del Montenegro di 
non voler riparare colle sue vittorie 
agli irisubòéSsl degli altri, e di aver 
diritto allara conclusione d-uìia pace 
Vantaggiosa, dopò'che ìa guerra fu 
da esso condotta con onore fu d'im* 
portanza decisiva per la domanda di 
pace della Serbia, 

^̂  ^ SeMiyibltt;\ifflciale, ' 
Ieri il generale Cernajeff prese 

Toifensiva da Dòbrujevac verso Ka-
tun, A mezzogiorno egli si congiunse 
con HÓrvatovìch, Allora incorniciò 
la lotta e durò sino alle 8 dì aera. 
Nulla si sa ancora intorno all'esito 
di essa. Presso Bjelina ebbe luogo 
ieri un combattimento dì avamposti. 
Komaroff in seguito al valore di cui 
dii prova fu fatto generale; 

• Altro. 
I professori Billroth e Tliomasj^so-

no attesi a Belgrado. L'artiglieria da 
fortezza fu chiamata da Belgrado ad 
Alèxìnac. 

: ;̂  ^ Altro-
. Notizie private interno al com-

battirae^nto pveago ,Alexinac riferi-
ecouo: J Turchi incominciarono la 
lotta alii 19 e 20 sulla riva sinistra 
della Morava fino a Mrsol, al 21 
passarono la Morava, presero Buimir 
ed ;Urià .̂t»osizione che domina tutta 
la vallata. Essi occuparono le strade 
che conducono a' Banja ^ Daligrad 
per tagliare la ritirata. Si innoltra-
reno oltre il confine plesso S. Stefano 
^\ì.ò miglia ad oriente di Alexìaac, 
ed espugnarono le opere fortiBcate 
a levante suiraltiplano. I Sorbì do
vettero abbandonare il primo ridotto 
per far testa a questo movimento e 
liberare anche 3a riva destra, Óar-
hkjeff attaccò aUi 22 Mrsol, Ne segui '̂ 
una viva lotta delle batterie dalle 
alture; presso Buimir e Sutvanovac 
(Subortinac), I Serbi presero Mrsol, 
•furono lierò nuovamente respmtrsu 
^ithovac, dove i Turchi aveano bru
ciato i ponti; bruciarono anche Mrsol, 
La popolzìone di Alexìnac prese la 
fuga quando ìncominciaronQ a cade
re le granate in città. Il 23 i Turchi 
continuarono la lotta sulla riva de
stra della Morava contro Prugovac 
fino alle otto di sera senza esito. 11 
24 Cernajeff tentò con 20 battaglioni 
un movimento offensivo alla riva si
nistra contro Prcilovica, La lotta 
duròtìinoaU^ 9 senza decisione. Due
cento umciajl^ Tassi presero parte 
alla lotta, e trentasoi di etJsi sono 
cadati. Una brigata era comandata 
esclusìvament:e da ufficiali'russi: ' 

ministra ^Zanardolli, dallo autorità» 
.dal senatore Lampertico e dal depu
tato Breda. 
:: I/aocoglienza fu festosa. 11. con-* 
voglio inauguralo si compone 'della 
macchina la Staffetta, conàoiid^ dal-, 
V iìig. GabelUv del treno per il prÌB-
cifiè ed irivitati, condottò dal aepa-
tato Breda. • , > i ^ 

MADRID, 29, -̂̂  I circoli nflìziall 
smentiscono la scoperta di Pamplona 
d' una cospirazione militare. 

La Gazzetta pubblica la cotiVeri-
zione con diversi capitalisti spagnuoU 

f er una ariticipaziorie di 15 a 2D rfii* 
ioni di piastre destinalo alla guerra 

di Cuba, aramortizzatììli in dieci an
nî  ò garantiti sui prodotti delle d'V, 
gane di Cuba; DaràhnóTintereaae d^i 
10 p,,;0iO più un, ?:y'Oi0^per Ift 
spese^? I capitalisti.: ^u obbligane, a. 
versare 800,000 piastre in agosto» 
450,000 in Settembre, : 
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.NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

^ 

r r 

7G 90 
2) (ili 
37 m 

2», 

77 40 
21 60 

Hendita jialìana 
Oro 
î ODdra t,rfì mesi 
Fratìcia. •,,;,, js,y;.10'?.#|.| 108 CO 
•'realito N-'xSf'nnlcr 49 — 

BaiiRróàJÉo-frfle •':' j J99V , !9!J7 -
Azio.ni ìhcri(iio!)ali." j S^'i ', , 'AH 
O.bjj.,imfiiiioii4l--1 ^ -. rr "220,,j?--: 

Credilo mobiliare j, ,«£5 -j (lUO 
B.mea'^f^enen.di ì •^•-•^J .'['-'- -u-^^',-/- --—• 
lìanci it'dd g^rmm ' ' '̂ -H 
Uendiia godtlnlir d̂ d' 1, hittl|o 

j't. 

-^ -, 

Vu'Mna -
Ausinaclìe ferrale 
Himcrf nuzinn^de 
N<*p"leoni d'oro 
Gambo su Pitrigi 
GÊ mhio su Londra 
lU-mliLì i-uririiici» àrg. 

» in carta 
Mi bihiiff? 
Iji»MU»iir'ie • 

^6 
280 -
857 -
9 69 

: 48 00 
in m 
70 OB 
66 4̂  

ìM m 
7B 80 

79 77 
-28, 

no 
8Ò« — 

9 66 
47 fio 

m 2K 
7(1 30 
f'6K0 

140 8» 
73 25 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 28. --Ueud. it. 79.25 79.30. 

I 20<ft^anchi 21.58. 
MILANO, 28. — Hend. it; 79.25 7i>.45. 

I 20 franchi'21,58 21.57. 
Scie. Molte ricerche, special

mente negli organzini. Vcncjìta 
a prezzi jiiiittosto brillanti. ,̂ 

LIONE, 26.—• Sete. Affari animati, 
prezzi con tendenza a! salire. 

• - f 

Bar<o!f>-r,'n » Mo fi\\:-''''-^i^^rmtH ••-"WonnabiU 

^ 
^ 

^-.'^s^ 

f^ 

y ^ 

I ^ - ' 

P. BUSSOLII Ci VE 
con unico deposito in PaJova ^ 

presso ,**cl>aMtliiiDTi« ff^asalo 

c m r s à e e nei.lti3«ies33^(u^9 in
glese) di ;• p ' 

:r , G O G G 
raccomandabili specialmente per ,41* 
herghiy Collegti, Sludii, Sale di» 
praixzo, hani terreni. Case dicami 
pagna^ Ospitali, Teatri, Scale^ Oor^ 
ridoii ecc. eco, . i 

Questo articolo non teme confronti 
per' la sua^-luriga durata, e perchè 
ppura, meglio di - qualunque altro^. ' 
dar freddo e dall'umidità, 

I prezzi sono eguali a quelli dì 
Venezia (dove esiste la FabbriccA ; 
con la sola aggiunta del 5 0^0 par 1&,̂ -̂
speso dì trasporto. 7-483^ 

.̂ 

5ì 

kwf'i-m 

•Hh ÉltfiiiWiJM^IhN 

v^ 

spacci dalia ayarra 

di Fosfato di Calce e di ferm 
Nuovo preparato Chimico del fajv 

macista Macor in Padova^ farmacia-
Zanetti. ^. 

Elixìr contenente in equa propoB^ 
ziono Fosfato dì Calce e di Ferro ^ 
sicurissima efflcaocia contro ogni go* 
nero di affeziom Soroiblosy» e an&T-
Siio, raccomandato da distinti Medici 
specialmente per le donne e fanciulli^ 

Ogni'fia^on grande L. S.— 
» piccolo » • t . - ^ 

8 -603 ' ' 
^fl 

j VIENNA, 28. — La Corrispon 
denza PoVtioa ha da Belgrado 28, 
«heÌa.I^.|^jI^a^W|onj:\one dj^^o-
inandarn:.(ijj'e, aieno , c.imunicate le 
baaì delU pacalieSrantaàl<b', prima che 
si tratti la questione deil'armistizio. 
li-e potenze cercano di porsi fi-ac
cordo sui punti essenziali prelinii-
l)ari. U hsuitato si oomunicherà si
multaneamente alle due parti belli
geranti e quindi a' insisterà per un 
armistizio, 

AI PROPRIETARI 
di case e caiìipagné 

- ^ x , * - - ^ 

(Agenzia Stofaui) 

; .VICENZA, 29. •— Il Principe Um
berto è arrivato. Fu ricevuto dal 

;/Per far<ilit!i>r9';U.,iiiex,̂ o di far co- •' 
nosporo tutti gli Stallili in vendita, : 
0 d'atiittai'o, 1' Aiuu|i^n.t|tmi;ìoii0 del •[ 
Giornalo nììittp^"^ l̂î posiiiiBn'é iìoi si
milori Broyriellai^i por 'il inéH» di sGt-
ttìiubri! p. V. la (ì' colonna m\\-\ S* 
pagina, ilui Gionialo ad un pi'OKaa . 
di favoro. Ogui avvisa iiuiiidi chs. 
non oltvepasstìi'ìt lo spai-ào ilii 10 lì- -. 
noe sarà insorito w r . W !j. l.SO ' 

or m^- volta, e u.. 1 a& ripatiite^., 
lon'q'nosto mndo j sigiion "Proprie-, 

tari avranno' il vanta^g'io, con poc*. 
sposa, di mia Rtraonlinai-ìa pubbli- • 
cita, dalla;quale'Potranno ritraxaas. 
molto vautaggio. •:",> 

•*Wr 

SEBASTIANO CASALE 
Vedi quarta pagina. 
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11''Offito a prezzi tantnggiosifisìiTii UDQ,BtraortlÌDaHo assortimento 3?0-
P K I A K E I / A N A rigati ptt destiti da Siguorfi a Cent. 60 al Metro lino 
a i t . Lire 1.50. -L \ 

I 
llicorda le già pubWirate Stoffe «««ÌIVS'SÌC tvitta livna Biagón&l, 

ieoio-=e'quadrigliate a i t , -L , 12 C," al vDstaiio compioto por uDiiió. ' 
Le modesime vcn '̂ono usato anche dallo Signoro por abito, o so-

prareste àn viaggio Ù ìmon mo anìimmle. ' • • •' / 1P-03Ì 

^^ 

ANTICA 

FOmM ' •• • 

- % • • • . -

JS l'acqua più ferruginosa e più facilnicnle 
jBOppnrtala doi delioìu Promuove Tappetilo, 
rìnftrzn Io stomaco ed è rimedio Sicuro nelle 
affezioni provenienli da un difetto dd sangue. 

Sì può avere dalla Direzione della V'onle 
in Brescia e dai farmacisti. — Ogni Botlì-

Slift devfj avere la capsula con impresso Att
ica r o i t t e V e j o - nifti'KBicItl. 

Depnj^ito principale in PABOVA 
presso ìì sig- PIETRO CIMEGOTTO, "Via 
Falcone, 1200: - < 22 

Presso le librerie DIlUCKEIl 
Si TEDESCHI ed Â NOELO 
OKAOIII trovasi vendibile la 

PRELEZIONE 
r •> 

I . • - ^ 

um FILOSOFIA posimi 
flcl prof. GHEISZOM 

letta nfiir Aula Magna dell' Univeraili 
il, 22 gennaio 1S76 

Prezzo Lire (Jua-

LUiMiii. I tiiiiU-U-i I l'I • I M W I I i I I I' I II I r-TiTT'iv I —nii rrn^^-rr—•:"iiTm"rrrr"-" —r (nrir—n"-rrn-"ìr- r T [ r ' ^ ' " T ' r f " ' ' i i i — 

23-167 m=»=»«^««?wwine!?i^^ 

autorizzato in ^'rancia, in Austria; nel jieigio e in Kussia-
11 R o b vegetale Horvcau-ILaf l icc icnr , cui reputazione è provata da m 

aecolò, guarentito genuino dalla firma del dottore GIRANUEAU DESAlNT-GERVAlS. 
Questo scirofjpo di facile digeaUone, grato al gusto e airodor3,to, è raccomandato da 
tutti l medici dì ogni paese, per guarire: erpeti» postemi, cancheri, tigna, uiceri, scah. 
bia^ scrofole ed altri dolori. 

U U o b molto superiore a tutti J sciroppi depurativi, guarisce le malattie chft 
Bono desigiiate sotto nomi di primative, aeeonaarie e terziarie rìbelti al copaive, al 
mercurio ed a! ioduro di potassio. 

Deposito generale, 12, Rufj ìUcher a Parigi. 
IVìORìlo a PAJDQVA presso i ^ìgg, L. Cornelio, G. Zanetti,RernardieDurer Bacchetti 

m 
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o Laroze 
TONICO, ANTINERVOSO 

Da più di mmrauL' nnnì to Sciroppo Laroze ò ordinato con successo 
[dici pt'rtruari[o le GAI^LIUIK ilAr̂ rKALca "^ 

npA^TONi ostinale, pi-r r̂ u-iliUiro la iUm: 
3ionej per rtjgolunxzjiru tulle iii luniiuni addominulL 

da Lutti 1 modici ptTtruariio le GAt^aun. ilAr̂ TUALcaRL̂  Dnr-oru o CuAMrMii 
STOMAUO, CnsTiPA^TONi ostinale, pi-r nu^iliUiie la dii^caiione ed in condu-

^ j 

entifrici Laroze 
• . 

botto fomia dXUxi r , dì P o l v e r e i!l di Oppia to \ Den t l l r i c i Liaroze 
sono, ì proRi^rvatìvi più sìcun:doi MALI UVA DKN'I'K del (•̂ oNKJA [̂Ii.•s•ro DKI.LK 
OKNGIVR e (Ielle NuvaALOin DimTAHiii, ìiLtìei sono unìvcraalineiHc impiegati 
per le cure yìornalicrc delia bocca, 

Fnbljiira e spcdìiioìiif da J,-P. LAROZE e C''\ 2, rue «Ics LÌOIIS-S'-PMI, a Parigi, 
• 

DEPOSITI. Padova : Sani gì. CeggialOj Corneliô  Piaucri eMaum. 

S) TnQUA NELLE MEDESIME FARMACIE : ' 
8ci rop | io se^latl^'o di scorza d'arancio mnarc M nrc^miiirii iiì | i o tnss lo . 

St-àP^ji|>« fe iTu^inoso lU scone d'aiaiidt) e di giiasfiia amara all' lodiii-o US l 'erro. 
fàelr(>i>];t\¥ deimrutU'o di EfiGUtì i'iUUcio ìviiiare alV lw\luto di potaselo* 

' ^ r^* . i ; i ^w^- j^? . '> ; - jy ' . »';•,*-; 
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- -^ \ ,. -

ELEMENTA ^ SUPERIORE 
AD uso 

5 
; • I 

delle Scuole pubbliche e' private d'Italia 
PAKTI BUE CON TEEDICI TAVOLE 

Lire c c i x a t t T ' o •_ Padova, in 12 ' «gfu-sattr* 
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I.' Pelle o}Mìf;amm eondimudi. - IX. A tempo determinato^ 
> - X -t 

III. Alternative. 
IT. In solido. T, V. Divisibili ed indivisibili. 

^ a i l u v a ^ 'l'igi. aiae«»ÌH»«<o, IBB-8 — f Jit-e 5 
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tisce contro tutti i'̂ pcnooli duU'infanzia. 

b N I A A i l A i S i U à , co,ìnm,ì1>bl-
••mom, f(3gulo, glandok', vcfjnica, ronì;.-corvello, saiiî iio, mem

brana miicosai ridona l'appetito con buona digeatioiio e sonno. 
vìphr^ìore, cornhaiUmào àik È7 finnì '& questa p;trto con inva
riabile successolo cattivo digestioni .(dispepsìe) gastriti, gar 
stro-enterite, ^'astral^ne, costiÌMIZÌani aVitnali, oiiioÌToidi, fliun-
lensse, palnitazioiii, diarrea, dissontorìa, gonfiamenti,, vertigini, 
rou'/.lo nello orcwjìio, awdità, pit\iitn, mali.di (̂ apo, omiwania, 
sordità, nauseo e vomiti dopo ii pa,sto o ir\; tempo di gravìdauza, 
dolori, î ongesiioiìi, infiammazioiio.dogli Intefitinì, o delia ve
scica; crampi e spasimi dì^stomsco, insonuie, flussioni di petto, 
sensazioni anormali dì caldo e freddo, tosse, opprossiimi, asnm, 
bronchiti, etisia (consnniiioTie^ detriti, ernuioni cutanee, accessi, 
ulcorazioni. melanconia, nervosità, estennamonte, deperiuiniito, 
reumatismi, gotta, febbri, grippe, raffreddori, catarr'Q jisealda-
mento, isterismo, nevralgia, .epilessia, 'paraiisia, gV incomodi 
della voGcbiaia, aneuiia, scorbuto, clorosi, vìììì e po '̂ertfi del 

nziono d*ori«a e disordini ilulJa gola, del liato, o della voce; h ma-
freseheraa e d'energia nervosa. 

bambini, essa ò^perfìoceilenxa, l'unica alimentazione che garan-
Essa infine economizza 50 volto il suo prezzo in medicine. 

tore 0 imitutatorc 0 iiiiehc contro chi appUchì la parola Rcalonta, a qualunqe prodotto. 

Estratto di 80,000 Certificati di Giiaa làioiu ribelli ad o^ni altroirattameuto 
Cur.i n. Bl,436. Berlino, e die iSfifi, Cura n. 87,421, | 

SignuTù Dft Kiiigo Imi pò ho avuto oc-; Bruxelles, 23 gnigno 187 i. 

Ml^alJaSaTrlt^^^^^^^ ,?.',."'? Vi^^iovioe figlio, abbandomto 'r)à due n,esi . , 

tori in'variabitmenle otlenuiì hanno g usli:f/;aJhJe.Z eVlTovava ìn^oSuenza'^lni' ' ' ' ' '^' '^" •?'°''"'''/-';^"^ ''''• ^^^^"^'^ ̂ ?'^ "on sando'q.irsta meravinliosa lìevalenla, non 
ficato la n.ia buona.opinione della sû a .ffl- Ì l " S o " d i d e b i t o T e S^rJ^'^^'V^'^ ^y^""'"' ^-^"' ''"-'• '^''''- "^""'^s^^ 

HevìnR, difiIrettQ di Vittorio, 
18 maggio 1868. 

quesift parte, mia moglie 
lizzala gnwidaaxa veniva &t-

Cura n,6!j,184. 
Prunetto (circondario di.ltondovi) 

2 i otiolìitì jaO>, 

La posso asaìcuraro che da diiR aiinì, v-
ndo qiifsta raentvi^ilioaa (Icvalenta, nor 

sento più alcun incomodo de-la vecchiajjr, 
cnc»a; e non esilerei, a confermare 
sopra iu ogm occa-rione che si 

ilo l'onore signore di present 
distinti saluti. 

Awr.ri-sTEiN dott. medico 
'^'^^"Jrodel Consiglio sanitario RealGi Attualmente, arrivato alV eli 

Cura m 19,422; [anni, si trova in buonissimo SEÌÌ 
eia di undici 

SerravHÌle Scrìvm (Piemonte]' 
19 settembre i872. jctira n, 8MtO-

La sua mcravignosa farina Rcvalcnfa A-
rnòicqti^ tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa niodtralamente gift da tre anni. Sii T^ -^ , - „ ,^''t - .«.i:t„-, ̂ ,;« 
c>.v.u ; f»-.n. ^u\ ^r.^i\\i^\^. -'„^^.-.*i ««« La mìa nutrice, avendomi re&tuviUo tiìio 

R.ileva\ duìla (ìazzfAta di Trmsf> i prò 
talodisalut^/dlgiosi g(y^t,j t̂̂ ,]!̂ ^ Jìevn/cnla Arabica. Jn-

DESSERT jiiuflsi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
'̂ _. V , . , ^. , .-_ Jgiorni cho He fa uso In febbre scomparve. 
Via del tunnel, Valenza_ (Dromo) ^cquUìò forzo, nian^ia con sensihilf^ gusto. 12 luglio 1873, 

abbia i mìei più sentiti ringraziamenti ecc 
iìglio di tre med e mezzo, ridotto, fr» la domeslica, 
^vita e la morte, con diarrea e vomiti con* 

fu iilicrata dalia stitichezza, e si occupa vo* 
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 

Pro/I Pi^nW CANEVABf 

mouìhdue anni che soffro orribilmente ^^"^•"'''_.:'^fV«''"'i ^ " ° i^^ P'r?„?J°:.^ 
d i S c ^ e \ r e b V . z ; r a l i r n ' ù r «' tm™ ^̂^̂  

B, GAODJN 
ec-
no Cura n. C7,32K 

Bologna, 8 settembre 1S09, 
omaggio ni vero, nello interesse (iella 

col cuore pieno di rìconosvcnzn 
unir il mio elogio ai lauti otte-

rr^nvF.ThM^^^ ,»^̂ ''« ^^ quella miserabile bulia. -- Sarebbe In seguilo a febbre riiìlìàre caddi in istato 
MìlanV :dcfliderabUe cbe tutte le madri di femiglia di completo deperimento soffrendo continua-
irahica Du Barrv ^X^^^^^^ tngnizìone di questo eccellente nU'|mrnte d'infiammazione di venire, colica di L'uso delia Uex^alciita Arabica v^t. u^^iv , • i i - • • - -• *- rp i. • . » i - . . -. i - . 

di Londra giovò in-modoefficacissimo alf^t^""™!^- I ""'-'̂  vjngnizjai.ienU affulhiosj., uìeyo ùoìonvcv Uiìio il corno s»dorj ter-
saluto di mia moglie. TtidDtia per lenta edl ^ " S A MARTINET ALBY nbih, tapioche avrei scambiato la mia età di 
insistente infiammazione dello stomaco, a Cura n. 70,472. venti anni con quella di una vecchia di 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovòi Maerstettcn (Svizzera), 10 luglio. oUanla, pure di avere un pò di aaUitr'. Por 
XÌQWS:Rcmlcnia quel solo che da principici Diarrea. ~ Il mio bambino dì tre anni. ^''^'^'^ ('' t»'o 'f̂  "'»« P«^*'''« "'^'^'-e mi fece 
potò tollenirbeain segnilo farilttienté •di-'oon poteva ristabilirsi da una diarrea spa- W^f}<^^^} ^'^s"» nevaìcnkiArahca la quale 
gerire, gusfare, rifomando per essa da unoVenfevoie ĉ hc resisfeva ad ogni medicina;:'" J'^^'^^*?^ " " J^ rislabibla e qumjfj ho 
ttafo di salolo venimenle iiKiuielanle, ad mercù la R,valcnta risanò. - Salvato daltà '̂ '̂ '"'"•^ ""? ' "^ f « ringraziarla per la n^ 
un normale benessere di auilicienle e con- tomba gode attualmente una perfetta salute. 
tinuata prosperità. MARIETTI CABLO' ELISA KESSI;LRI>U 

cuperata salute che a lei debbe, 
Ci-E«ENTfNA SAUtr, t08, via S- Isaia 

l'accio viaggi a piedi a'iche lunghi o •'̂ antO' 
mi chiara la nitmle e fresca la memoria. 

0. P- CASTELLI, baccuL in tcol. 
' ed Arcip. di Prunetto 

Cura m 73,910. 
Fossombrone ('MarcbeJ, 1 aprile 1872: 

Una donna di nostra famiglili. Agata Ta-
roni, da molli anni soffriva lorte tosse, eoa 
vomiti di sangue» debolezza por tutto il 
corpo specialmente albi gambe, dolori alla 
leyta ed inappetenza. I modici tentarono 
molti rimedi indarno» ma doi)o pochi giorni 
eh' ella ebbe preso la sua lievalenta sparì 
ogni malore, ntornardogli l'appcLito, cosi le-
forze perduto, 

GIUSEPPE BOSSI 
Cura n, 70,108, 

Londra, 15 febbraio 1874* 
Avendo soffelo àa àiw armi di tumori 

intfrni e d'idropisia, disordini che,suda
vano qualunque tratlamenlo medico/ niì 
sono ^ìppUcato alla cura della RcvafentaDu 
Barri/, delizioso aiìmenlo di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprìmervi 
ìattii hi min riconoscenza per Tincredibile 
ristabiìimento della mia salule, cosa che non 
avrei mai osato sperare, 

/Signora) S- BANKBS 

PniDZy.K^ 14 scatola del peso di ì]^ di chib fv. 2,S0; ìfl cliìl. fr. 4.S0; ì chil. fr. 8 ; 2 1|9 f'M. fr. J7.K0; 6 cWI. fr. 38; 12 cbil fr. 6S, 

Per i viaggialori e ; ersone che non hanno 
il comodo di cuocerla abbiamo confezionali i SCOTTI Di m^hl T k 

brodo, cioccolatte ecc. 
Uiafre^cano la bocca e 

acco da fumo. 
_̂  il sonno, le funzioni digestive 

i^patato levandosi if mattino: oppure dopo e l'appetito, nutriscono nel tempo.stesso più 
lo stomaco It-^ruso.di sostante compron\ettenti, come aali, clie la carne; Vanno buon sangue e sodezza 

0 bevande alcoolìehe, o dopo Idi carne, fortificando le persone lo più in
debolite» 

. - '• ^ ' 1 j " • • • " 

Tn scatole dì i libbra inglese L* i.^i} 
-• 2 Iu>brK inglesi * 8,--

u kh CIOCGOLATTB 
Parigi, 11 aprile 1866, di carni ed un allegrezza di spirilo, a cui da Cura n. 70,106. ;Cura u. 67,324. 

lungo ttmpo non era pìiì avvpz^a. ] Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. [ : Sassari (Sardegna), tì giugno 1869, 
%norc — Mia figlia che soffriva eccessi^ H DI MONTLOUIS. ( D a lungo tempo oppresso Ida malattia 

vamento, non poteva più nò digerìrp, nò, l*oggio (Umbria), 29 muggìo 1800, ] Signore — Ilo il piacere di poter dirvi nervosa, cattiva digestione. *leboiezza e ver* 
donnire ed era oppressa da in,sonma, dai 1̂*̂P*̂  ^0 nnni di ostinato ronzio di orec-^che mia moglie, che sofferse per io spa<,tigini, trovai gran vantaggio con T uso di 
debolezza o da irritazione nervosa. Ora eh Se e di cronico reumuUsjno da farmi sìart.zio di molli anni di dolori acuii nsìì inte-'otlo giorni delia vostra delizia'̂ a e snluUi'erit t, ,.„../„.,,,. ^..1 ,,_„. _ . ._, ___!•_... n ._ .,- ^.. ,^. i , ._. K,,_ irovando 

questo 

PBlL'Kffil: In polvere: scatole per,12 lazze fr. 2.S0; per 2t fr. 4S0; per .18 Ir. 8 ; pei* 120 fr.'Ì7.S0. in Tavolette per JS lazze fr.2.S0; per 21 tazze Tr. i.riO; per 4S fr. 8. 
Ogni scatola contiene nostro alampaio coll'aggiuiiia delle istruzioni sul modo di preparare o far uso della Hevalenla Du Rarry, noiidic le regale generali dicrelicbe per 

gli ammaSali. Casa lìAiU' DU BARX a.Comp., MILANO, 2, Via TommiiEo Grossi, presso la OaUeria "Viltorìo Emanutìle, da S. Margherita 
; e'in tuttele citltt;d'Ualift, presso i principali lai-macisti e droghicfilv " - • • • ^ , 

EiYendìfori: aPADOYA 
iììv successore Lois, fEirmaci 
G, Caffag'nòli - S. Vito,al Ttigliainento: ?. Quantira - Tonnezzo: u. utiiiissi - Treviso: Zaneui - Udiiio: A. JJ'ilipu: 
Ponci, Zaiiipìronij Agenzia Costuiitiui, A. Aucillu, Boninato, A, Loiigegu - Yeroiia: V. Paisoli, 'A. Frtnzi, 0. Beggiato : Yiceuza,; L. Maiolu, Va-
IPH - Yit1orio-Ceneda:Ij. Marchetti - Bnspano:]j..Fabris di Baldasparn - Lefitnairo: Valori - Mantova: F. Bolla Chiara-Oderzo'L. Oiuotti. UBiPiiiiitti. 

_ - - - i ^ j ^ 

iapgHZ£a«mir>^*yj^.''''^rTrj!yjft:FiJgg!^ ,m i-ifinmir^^y^*. •je^rfnr- r ^ r r r r c r ^ 

% -Trovie alia 1 i.sì .Mi 112110 i^TOk^ 
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